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Editoriale
di SILVIA
MARINI

LE PIETRE

L e parole sono pie-
tre. Pietre che
possono fare

male, ferire e persino
uccidere.
Andrebbero cesellate
con cura, pesate una ad
una, usate con grande
cautela perché, a volte,
non scorrono via nel
fiume dei ricordi ma si
depositano come maci-
gni sul cuore.
Per ogni pietra lanciata
ne dovrebbe essere
messa da parte una per
ricomporre, per ripara-
re, per ricostruire. Im-
parare a sopportare il
peso, provare a smussa-
re gli spigoli della me-
moria per sistemare
dove si è scavato, per
riempire dove si è for-
mato un vuoto, per co-
struire dove non sem-
brava più possibile.
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D ominati dai social
dove le parole cor-
rono come caval-

li imbizzarriti, abbiamo
smarrito il valore del silen-
zio e la capacità di ascoltar-
lo, ma quando i calciatori
dell’Iran, prima della parti-
ta contro l’Inghilterra, sono
rimasti muti, gravi e com-
posti mentre l’inno del loro
paese riempiva lo stadio, ci
siamo resi conto che quel
silenzio era più assordante
di un proclama. Serrati l’un
con l’altro a formare un uni-
co abbraccio, hanno urlato
al mondo la loro vicinanza
al popolo in lotta contro un
potere ormai fuori dalla sto-
ria, mentre una polizia iste-

GESTI E SILENZI
rica e crudele reprimeva an-
cora una volta le proteste. I
calciatori inglesi che il pro-
prio inno nazionale lo ave-
vano cantato a squarciago-
la con la mano sul cuore, si
sono poi inginocchiati pri-
ma della partita per mani-
festare tutta la loro solida-
rietà, come individui e
come popolo, alla gente in
lotta nelle piazze dell’Iran.
Gesti e silenzi che hanno
fatto il giro del mondo par-
tendo proprio dal Qatar che
sul rispetto dei diritti civili
ha standard diversi dai no-
stri: un bell’autogol! Ma c’é
silenzio e silenzio. Quello
dei calciatori è stato di de-
nuncia, quello di altri,

d’ignavia. E gli  ignavi Dan-
te non li colloca neppure al-
l’Inferno, ma nell’Antinfer-
no, tanto sono indegni.
Contestualizzando il discor-
so nella nostra realtà loca-
le, nasce spontanea una ri-
flessione sulla necessità di
operare quel salto culturale
che la sindaca, nel corso del
Consiglio Comunale aper-
to del 21 novembre u.s. ha
auspicato avvenga in paral-
lelo alla riqualificazione ur-
bana della città e ogni spa-
zio non diventi territorio di
conflitti, ma di apertura e
dialogo. Dall’auspicio alla
proposta di avviare per tut-
ti i nuovi cittadini italiani un
percorso obbligatorio di co-

noscenza della nostra Costi-
tuzione affinchè il giura-
mento che pubblicamente
hanno fatto si trasformi in
consapevolezza dei valori
fondanti la nostra democra-
zia e non solo in utilizzo del
Welfare.
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 I servizi offerti sono:
• FISIOTERAPIA - IDROKINE-
SI - OSTEOPATIA - PODOLO-
GIA
• POLIAMBILATORI MEDICI
con oltre 30 specialisti
• ANALISI DI LABORATORIO
• NEUROPSICOMOTRICITA'
INFANTILE
In arrivo:
• AMBULATORIO CHIRURGI-
CO
• GASTROSCOPIA - COLON-
SCOPIA
• RISONANZA MAGNETICA
• RX
• MOC
Un nuovo progetto in lavorazio-
ne riguarda "L’INVECCHIA-
MENTO ATTIVO".

H
o già scritto su
questa rivista cir-
ca le attività del
CTF. Da succes-
sivi contatti con i

responsabili del Centro, ho potu-
to apprendere una loro intenzio-
ne di attivare un progetto merite-
vole di essere portato a conoscen-
za del pubblico.
Si tratta di dar vita a nuove inizia-
tive rivolte alla socializzazione tra
anziani e giovani. Un progetto con
una visione quasi rivoluzionaria
che veda gli anziani non come un
problema ma come una risorsa

CTF: progetto di invecchiamento
attivo, una risorsa per la società

Servizi, Tecnologia, efficienza, cortesia al servizio dei pazienti

che miri al benessere per la
persona e per la comunità,
ma che sia anche un segno
di rispetto per una parte con-
sistente, e in crescita, della
popolazione del territorio in
cui opera il CTF. Nei re-
sponsabili del Centro è evi-
dente la consapevolezza che
rimanere attivi dal punto di
vista fisico e sociale miglio-
ri il processo di invecchia-
mento di ogni soggetto che,
in questo modo, continua a
sentirsi utile con attività ca-
paci di sfuggire alla solitu-
dine, e di evitare l’insorgen-
za di malattie neurodegene-
rative il cui nemico princi-
pale è una viva attività in-
tellettiva.
L’allenamento mentale è,
dunque, un elemento fonda-
mentale per prevenire l’in-
vecchiamento precoce e la
demenza. Per tali finalità il
consiglio di amministrazio-
ne intende fare del CTF una
“fabbrica di relazioni” , os-
sia un luogo ove le persone
possano incontrarsi e parte-
cipare ad una rete di rela-
zioni capace di favorire le
potenzialità di ogni singola
persona: andare a teatro,
coltivare un hobby, dedicar-
si al turismo, musica: enig-
mistica, corsi di ginnastica
dolce e tant’altro ancora.
Promozione di percorsi di
salute e benessere attraver-
so incontri, e laboratori, cor-
si per conoscere l’uso del
computer, in relazione ai
bisogni dei partecipanti;
Corsi ed attività per pro-
muovere il volontariato at-
tivo delle persone over 60,
promuovendo anche incontri for-
mativi per anziani attivi e volon-
tari sulla relazione di cura e accu-
dimento; Attività culturali e arti-
stiche attraverso laboratori e altre
iniziative (musica, recitazione,
teatro, poesia, scrittura, canto,
Scambi intergenerazionali ed in-
terculturali; - Corsi per favorire il
passaggio dal lavoro al pensiona-

CTF MEDICAL di Assisi è
un centro Fisio - Medico
Polispecialistico di eccel-

lenza, con oltre 1.100 mq di
superficie, che garantisce
salute e benessere a 360°

con ambulatori, studi
fisioterapici, un punto

prelievi, una sala dedicata al
recupero psicofisico e
motorio e una piscina
riabilitativa di 31 mq.

S. Maria Degli Angeli - Assisi

mento; - Percorsi rivolti a fami-
gliari ed assistenti famigliari di
persone affette da demenze o Al-
zheimer; Attività di sostegno psi-
cologico professionale e attivazio-
ne di gruppi di auto mutuo aiuto
costituiti da persone che si pren-
dono cura di malati di demenze o
Alzheimer.
Qualora mi fosse chiesto come de-

di ALESSANDRO CIANETTI

finire un siffatto progetto, ri-
sponderei “Progetto di in-
vecchiamento Attivo”.
A tal riguardo l’Italia, nella
promozione dell’invecchia-
mento attivo, ha dato amari
frutti. Sostanzialmente, non
è stato finora adottato un pia-
no nazionale sulle politiche
di invecchiamento attivo, ma
interventi mirati di volta in
volta a particolari ambiti e
non inseriti in un quadro di
coordinamento generale. Ad
esempio, i programmi di pro-
mozione e prevenzione del-
la salute sono altamente
frammentati sia a livello re-
gionale che a livello locale.
La promozione dell’invec-
chiamento attivo, però, non
può essere delegata alla libe-
ra iniziativa di singoli o di
gruppi, ma deve essere soste-
nuta attraverso politiche pub-
bliche che riconoscano ad
ognuno il diritto e la respon-
sabilità di avere un ruolo at-
tivo e partecipe alla vita del-
la comunità in ogni fase del-
la vita, compresa quella an-
ziana. A conclusione di que-
sta mia riflessione rivolgo ai
responsabili del governo del
Comune di Assisi e di quelli
limitrofi nonché di quello re-
gionale di sostenere moral-
mente, politicamente ed eco-
nomicamente l’impegno or-
ganizzativo sull’invecchia-
mento attivo che il CTF, con
grande coraggio e spirito so-
lidaristico, intende affronta-
re per la realizzazione del
progetto ideato: un anziano
attivo e vivace è una ricchez-
za per la sua famiglia e per il
suo territorio anche se non ce

ne rendiamo sempre conto.
Se le pubbliche istituzioni non si
dovessero impegnare nel senso
indicato, ci troveremmo tra qual-
che anno a dover gestire i proble-
mi di moltissimi anziani, anche
economici, che, se giustamente
stimolati e sostenuti, potrebbero
invece essere a loro volta una ri-
sorsa."
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I
l 3 maggio 1945,
con la capitola-
zione incondizio-
nata della Germa-
nia, finisce il con-

flitto in Europa: i timori
di una bomba atomica
nazista si sono rivelati
infondati. Ma a Los Ala-
mos il lavoro non si ar-
resta.
Giugno 1945: il lavoro è
diventato massacrante, il
generale Leslie Groves,
responsabile militare del
Progetto Manhattan, in-
siste perché la bomba
atomica sia terminata al
più presto. I giorni tra-
scorrono veloci, i turni si
intensificano. Robert
Oppenheimer, direttore
dei Servizi Scientifici di
Los Alamos, dimagrisce
di quindici chili.
Ai primi di luglio gli
"uomini di Los Alamos"
appaiono più nervosi del
solito: si tratta di quello

di
MARIO CICOGNA

strano nervosismo che
prelude alla rilassatezza,
come di chi è giunto
quasi al termine di un
cammino lungo, diffici-
le, e ne prevede la con-
clusione.
In una casetta dalle mura
massicce, usata dalla
vecchia scuola come de-
posito di ghiaccio, viene
"assemblata" la prima
bomba atomica.
Qualche giorno più tar-
di una lunga colonna di
autocarri militari parte
da Los Alamos.
Anche gli scienziati la-
sciano la città-laborato-
rio per un viaggio di 320
chilometri che li condur-
rà nel cuore del deserto
del New Mexico, in lo-
calità "Jornada del
Muerto", a un'ottantina
di chilometri da uno spa-
ruto gruppo di
case contrassegnate col
nome di Alamogordo.

L'ordigno fu battezzato "Jumbo" dagli scienziati (dal 
nucleare avvenne a 320 chilometri di distanza dal 

UNA CIECA GRIDÒ: 
La prima esplosione atomica della storia

Su un'alta torre metal-
lica viene issato l'ordi-
gno, la "bomba atomi-
ca": qualcuno, forse
uno scienziato, forse un
militare, l'ha battezzata
ironicamente con il
nome del grasso elefan-
tino dei fumetti, Jumbo.
A dieci chilometri di di-
stanza, dentro un
bunker di cemento ar-
mato, riparati da uno
spesso paio di lenti
nere, alcuni fisici assi-
stono all'esperimento.
Gli altri sono a quindi-
ci chilometri di distan-
za dalla torre.
Sono le ore 5 e 10 del
16 luglio 1945.
Trascorrono gli ultimi
secondi: meno quattro,
tre, due, uno, zero...
In una casa di Alamo-
gordo una ragazza cie-
ca dalla nascita grida:
"Ho visto la luce!"
I fisici di Los Alamos

“Come nacque la prima bomba atomica” di Leandro Castellani
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nome di un elefantino dei fumetti). L'esperimento
campo-base di Trinity, nel deserto di Alamogordo

HISTORY

“HO VISTO LA LUCE!”

non possono parlare. Alla loro com-
mozione è rimasto solo il silenzio.
Lo stupore di Alamogordo li accom-
pagnerà per tutta la vita.
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Tornano alla città fra i monti
Jemez, confusi e insieme turba-
ti. Seguono giorni di discussio-
ni drammatiche: chi pensa sia

suo dovere intervenire
per impedire l'impiego
della nuova arma, il
lancio della bomba ato-
mica sul Giappone,
specie adesso che la
guerra in Europa è fi-
nita; chi pensa che il
"dovere" degli scien-
ziati sia ormai termina-
to, che tutta la respon-
sabilità riposi nelle
mani dei politici e dei
militari.
Trascorrono ancora
venti giorni e il 6 ago-
sto 1945 il nome di
Los Alamos compare
per la prima volta sui
giornali.
È associato a un altro
nome di città, che la
gente sente pure per
la prima volta: Hiro-
shima.
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“P
rima di tutto voglio ringra-
ziarvi per l’interesse e la
sensibilità che mostrate ver-
so la sofferenza della gente
del mio paese che da 43 anni

non ha mai smesso di lottare contro questo regi-
me oppressivo e crudele. Negli ultimi mesi però
la situazione è diventata insostenibile e tantissi-
me persone sono scese in piazza. Il regime ha
sempre cercato, con i mezzi più spietati, di terro-
rizzarci eliminando fisicamente qualsiasi forma
di dissenso e addestrando la polizia con mezzi e
uomini provenienti anche dai paesi vicini. Ma
nonostante anni di repressione, da più di due mesi
è esplosa una protesta che si sta trasformando
in una vera e propria rivoluzione.
Il mondo ci sta totalmente ignorando perché
non ha nessun interesse ad aiutarci. Sui tele-
giornali, anche italiani, viene trasmesso qual-
che servizio sulle proteste, ma sporadicamen-
te, non come sarebbe necessario per un evento
di questa portata.
In tutto il mondo la gente scende in piazza per
difendere i diritti civili, ma non ho visto nessu-
na piazza riempirsi per difendere il nostro dirit-
to alla vita e alla dignità che questo potere di
criminali corrotti sta calpestando sotto gli oc-
chi di tutti. Nelle scuole, per anni, ci hanno ob-
bligato a ripetere, prima dell’inizio delle lezio-
ni, ogni giorno dell’anno: MORTE AGLI USA
e MORTE A ISRAELE e oggi  sentire il popolo

La protesta nelle piazze dell’Iran

che grida MORTE ALLA DITTATURA VO-
STRA, mi commuove profondamente. Ma sia-
mo soli, il mondo resta in silenzio. Da un mese
chiediamo di chiudere le ambasciate presenti
nel paese, ma nessuno lo ha fatto continuando
ad appoggiare un regime corrotto i cui rappre-
sentanti si sono arricchiti tantissimo e che con-
tinua ad essere dietro ad ogni attentato terrori-
stico, come ormai dimostrato da inchieste gior-
nalistiche coraggiose.
Quelle stesse potenze straniere che ci hanno
tradito 43 anni fa facendo cadere lo scia che

“IL SILENZIO DEL MONDO SUL
NOSTRO DOLORE”

di GIUSEPPINA FIORUCCI

Pubblichiamo la toccante testimonianza di una ragazza iraniana su quanto sta acca-
dendo nel paese mediorientale dove, da più di due mesi, vengono uccisi uomini,
donne e bambini da un regime che terrorizza la popolazione in lotta per la libertà

nell’indifferenza dei media di tutto il mondo

L’eclatante gesto dei giocatori tedeschi che si sono coperti la
bocca al momento della tradizionale foto di gruppo prima
della sfida contro il Giappone. Un chiaro segno di denuncia
per le limitazioni alla libertà di espressione in Qatar

stava modernizzando il paese, ma
non era disposto a vendersi poli-
ticamente, hanno fatto tornare in
patria Khomeini, uno che aveva
come unico interesse quello del-
l’arricchimento personale. Qui
oggi non è in gioco solo la libertà
della donna, come si vuole far cre-
dere, ma la dignità umana perché
è quella che ci stanno portando
via.  E vedere, nel 2022, che tutti
rimangono in silenzio mi indigna
e mi rattrista profondamente. Se
il mondo ci abbandona e la stam-
pa rinuncia al suo compito sacro
di informare, non ci sarà via
d’uscita da questa situazione che
rappresenta un pericolo per l’in-
tera pace mondiale.

Ed è proprio triste sentire parlare di noi solo per-
ché dei calciatori si sono rifiutati di cantare l’in-
no nazionale, mentre l’ex capitano della squa-
dra che si era rifiutato di partecipare ai mondia-
li, è stato arrestato e portato in prigione davanti
agli occhi del suo bambino di 10 anni. Vi ringra-
zio ancora dal profondo del cuore per la vostra
vicinanza”.

----------------------------------------------------
La presente testimonianza è pubblicata in
forma rigorosamente anonima per scelta

redazionale.
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D a poco, Giorgio,
è stato nominato
presidente della
casa di riposo
“Andrea Rossi”

e lo sarà per i prossimi quat-
tro anni. Perché ha scelto di
dedicare il suo tempo a que-
sto incarico? - Ritengo che sia
importante fare ognuno la pro-
pria parte in un progetto che ha
un valore sociale così significa-
tivo per il nostro territorio. La
casa di riposo e residenza pro-
tetta di Assisi offre adeguata as-
sistenza socio-sanitaria alle per-
sone svantaggiate e non autosuf-
ficienti, in particolare agli anzia-
ni, che non possono più risie-
dere presso la propria casa. Vuo-
le dare una testimonianza forte
e chiara, ponendosi come obiet-
tivo i servizi qualificati e il re-
cupero e la promozione integra-
le della dignità della persona
umana. Ci tengo a ringraziare
anche gli altri quattro compo-
nenti del Consiglio d’Ammini-
strazione, per la loro massima
disponibilità: Manlio Lucentini,
Anna Maria Piccotti, Pietro
Ronca e Simone Pasqualoni.
Quante persone risiedono at-
tualmente nella casa di ripo-
so di Assisi? - Sono presenti 56
ospiti, dai 70 anni d’età in su,
provenienti dal nostro territorio
ed è il numero massimo che la
casa può accogliere. Sono tutte
persone particolarmente sensi-
bili: è una vera e propria comu-
nità con le sue problematiche,
ma soprattutto lontana dai pro-

Intervista al neo presidente della Casa di Riposo “Andrea Rossi”

pri affetti. È un aspetto che in-
cide a livello anche psicologi-
co e per questo necessitano di
continua assistenza negli atti
della vita quotidiana e della mi-
gliore accoglienza da parte di
tutto lo staff.
Si tratta indubbiamente di
una gestione complessa.
Quanti professionisti ci lavo-
rano? – Sono più di 40 perso-
ne che ogni giorno ci mettono
il cuore nel lavoro che fanno:
operatori socio-sanitari, infer-
mieri, medici, psicologo e ad-
detti alla riabilitazione. Il per-
sonale segue anche una forma-
zione permanente, oltre all’im-
plementazione di progetti nel-
l’ambito del benessere psicoso-
ciale e assistenziale.
La struttura ha caratteristi-
che architettoniche storiche
ed è situata nel centro di As-
sisi: possono essere fattori a
suo svantaggio? - Sicuramen-
te si tratta di un edificio di pre-
gio, ma per le funzioni di casa
di riposo che ricopre oggi, for-
se, non è lo spazio più adatto.
Ha una struttura su più piani e
con saliscendi interni non così
agibili e necessita inevitabil-
mente di continue manutenzio-
ni e adeguamenti sia interni che
esterni. Anche la posizione in
centro storico non la rende fa-
cilmente fruibile. Si sta lavoran-
do per cercare di adeguarla agli
standard attuali e, certamente,
sarebbe ideale la sua delocaliz-
zazione in un posto più pratico
per chi deve accedere in visita
e soprattutto per farla diventare
una struttura rinnovata e più ef-
ficiente per gli ospiti stessi. C’è
un’unità d’intenti nel consiglio,
ma ci scontriamo con la realtà
finanziaria.
Ci sono importanti costi di ge-
stione da sostenere? - Le ma-
nutenzioni e gli interventi tec-
nici e tecnologici sono sempre
più necessari. Abbiamo diversi
progetti che vorremmo portare
a termine, come l’acquisto di ar-
redi e apparecchiature specifi-
ci, oltre all’adeguamento degli

GIORGIO BUINI: “Chiunque può sostenere
questa nostra comunità così fragile”
di SARA STANGONI

impianti termici e di condizio-
namento in tutte le stanze. Ma
per migliorare le dotazioni del-
la struttura e continuare a man-
tenere la qualità del servizio, ab-
biamo bisogno di sostegni eco-
nomici.
A chi è rivolto il vostro appel-
lo? - Crediamo negli aiuti della
nostra realtà territoriale, che si
è dimostrata particolarmente
sensibile in tante occasioni. Ci
rivolgiamo quindi sia a privati
che aziende: chiunque può ef-
fettuare donazioni economiche,
volontariamente e secondo le
proprie possibilità. Sosteniamo
i nostri anziani, se lo meritano.
Nella loro vita hanno fatto sa-
crifici enormi ed ora vivono in
questa “nuova casa”, qualcuno
anche con sofferenza, e hanno
bisogno dell’affetto di tutti noi.

Vorrei che questa piccola comu-
nità, così sensibile, non sia più
“chiusa”, ma diventi un luogo
conosciuto meglio e dove por-
tare sollievo e comprensione. Il
luogo che li sta ospitando in
questo momento della vita deve
essere accogliente e ben cura-
to. La nostra società avrà sem-
pre più bisogno di case di ripo-
so, lo dimostrano i numeri com-
pleti che accogliamo alla “An-
drea Rossi”, considerando che
nel territorio di Assisi-Bastia-
Bettona-Cannara è l’unica strut-
tura dotata di questi servizi.
Ogni contributo che arriverà per
i progetti che stiamo portando
avanti ha un valore importante
per queste persone. Mi piace so-
gnare in grande e sono convin-
to che insieme si possano fare
buone cose.
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È la frase di Val-
ter Baldaccini
che ogni gior-

no guida l’operato del-
la Fondazione a lui de-
dicata. Questa volta le
piante sono più di una,
piccole, preziose, vere
e proprie opere d’arte,
in alcuni casi addirittu-
ra centenarie.
Sono i bonsai che han-
no fatto da cornice alla
seconda edizione del
pranzo solidale che, lo
scorso 20 novembre, il
Club Amici del Bonsai
di Foligno ha organiz-
zato con l’obiettivo di
raccogliere fondi a so-
stegno del progetto
“Famiglia e lavoro” che
la Fondazione Valter

Fondazione Valter Baldaccini

Il Club Amici del Bonsai di Foligno promotore della seconda edizione
del pranzo solidale ideato per stare accanto alla Fondazione Valter

Baldaccini e alle famiglie più fragili del territorio

Baldaccini rea-
lizza insieme
alla Caritas Dio-
cesana di Foli-
gno. Un proget-
to che ha già per-
messo a più di
venti famiglie
vulnerabili del
territorio di acce-
dere a una borsa
lavoro, ovvero
un’esperienza
lavorativa di un
paio di mesi, de-
dicata a uomini che
hanno perso il lavoro a
causa della pandemia,
persone che si sono tro-
vate improvvisamente
disoccupate per il falli-
mento della realtà pres-
so la quale lavoravano,
donne con un passato
difficile alle spalle, se-
gnato da dipendenze,
dal carcere o addirittu-
ra vittime della tratta.
«Il progetto “Famiglia
e lavoro” vuole ridare

dignità agli ultimi e a
chi si trova ad affron-
tare un momento com-
plesso e delicato della
propria vita - ha com-
mentato Beatrice Bal-
daccini, Presidente del-
la Fondazione Valter
Baldaccini - e la paro-
la che ho usato, digni-
tà, non è casuale. L’ho
presa in prestito da uno
dei beneficiari di que-
ste borse che, quando
gli abbiamo comunica-

to che il suo impiego
temporaneo sarebbe di-
ventato un lavoro a
tempo pieno, emozio-
nato e commosso ci ha
risposto: “Grazie, mi
avete ridato la digni-
tà”». Ed è proprio que-
sto il fine ultimo di que-
sto progetto: dare una
concreta opportunità di
riscatto a chi ne ha più
bisogno.
«Siamo felici di aver
organizzato questo

“Insieme abbia-
mo gettato un

grande seme che
diventerà una

grande pianta”

pranzo solidale a soste-
gno di questo progetto
per il territorio- ha
commentato a margine
dell’iniziativa Giovan-
ni Cestellini, Presiden-
te del Club Bonsai di
Foligno - ci teniamo
molto e lo facciamo con
il cuore, in ricordo di
Valter Baldaccini. E poi
dopo tanto tempo lon-
tani a causa della pan-
demia è stato bello ri-
trovarci di nuovo insie-
me. Il 2023 per noi sarà
impegnativo perché a
giugno ospiteremo il
congresso nazionale
del bonsai a Foligno,
ma metteremo sicura-
mente in campo tutte le
nostre forze anche per
organizzare la terza
edizione del pranzo
“Bonsai d’autunno e
solidarietà”».
E allora non resta che
darci appuntamento al
prossimo anno.

Nella foto Giovanni Cestellini, Presidente Club Amici del
Bonsai di Foligno; Rita Morettini, Presidente UMBRACral e

Beatrice Baldaccini, Presidente Fondazione Valter Baldaccini

BONSAI E BORSE LAVORO
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S
arà un Natale di pace e spe-
ranza ad Assisi, con la città
che si trasformerà in un gran-
de presepe a cielo aperto, at-
traverso illuminazioni sce-

nografiche che proietteranno cicli di af-
freschi di Giotto, legati al tema della
Natività, sulle facciate delle chiese e
dei principali monumenti. Un percor-
so emozionale, biblico, artistico, fran-
cescano ed ecosostenibile. Un viaggio
visibile anche dalla valle, che esce dal-
le mura urbiche e si amplia ai santuari
francescani della Basilica Porziuncola di Santa
Maria degli Angeli e del Sacro Tugurio a Rivo-
torto, esaltando la bellezza dei principali luoghi
francescani, pur all’insegna della sostenibilità,
dato che sarà realizzato con tecnologia led, a
basso consumo energetico e praticamente a zero
impatto ambientale. Si tratta di un progetto uni-
co, che fa parte di “Natale ad Assisi”, ricco ca-
lendario di eventi, fra tradizione, innovazione
ed ecosostenibilità, in programma nella città se-
rafica dall’8 dicembre 2022 all’8 gennaio 2023.
La presentazione dell’evento è avvenuta a Pa-
lazzo Donini a Perugia, con Donatella Tesei, pre-
sidente della Regione Umbria, Fabrizio Leggio,
assessore al Turismo del Comune di Assisi, fra
Giulio Cesareo, direttore dell’ufficio comuni-
cazione della Basilica di San Francesco in Assi-
si e padre Massimo Travascio, custode della Por-
ziuncola di Santa Maria degli Angeli.
“Assisi - ha detto l’assessore Leggio - vive lo
spirito del Natale nella sua interezza, con tanti
eventi realizzati grazie alla collaborazione del
tessuto associativo del territorio e delle comu-
nità religiose. La rappresentazione del presepe

Dall’8 dicembre all’8 gennaio

La città si trasforma in una rappresentazione artistica della Natività, con illuminazioni
scenografiche a basso consumo energetico.  Presepe vivente, mercatini, “alberi di alberi”
luminosi, Casa di Babbo Natale, concerti, spettacoli, visite guidate, Capodanno in piazza

sarà declinata in tanti i modi, ci saranno attra-
zioni per famiglie e bambini, momenti culturali
e appuntamenti musicali. Un programma ricco
e variegato, capace di dare soddisfazione a
quanti verranno a visitare la nostra città”.
A dare il via alla manifestazione sarà l’accen-
sione e la benedizione dell’albero e del presepe
di San Francesco, previsti l’8 dicembre, alle
18.30, nella piazza Inferiore della Basilica. Sem-
pre l’8 dicembre, alle 17, si accenderanno le
illuminazioni scenografiche su chiese e monu-
menti della città. Le suggestive installazioni lu-
minose saranno visibili tutti i giorni, fino all’8
gennaio. Saranno interessati i seguenti siti: Chie-
sa Superiore della Basilica di San Francesco;
Abbazia di San Pietro; Piazza del Comune; Cat-
tedrale di San Rufino, Basilica di Santa Chiara;
Basilica di Santa Maria degli Angeli; Santuario
di Rivotorto; Statue del Presepe diffuso nel cen-
tro storico; Rocca Maggiore. Il progetto “illu-
minotecnica” è stato realizzato da Enel X, divi-
sione del Gruppo Enel dedicata all’illuminazio-
ne pubblica e artistica. “Natale ad Assisi” pre-
vede anche la firma di un patto di amicizia con

Greccio, città in provincia di Rieti dove San
Francesco, nel 1223, fece il primo presepe del-
la storia. In occasione degli ottocento anni di
questo evento speciale, il 23 dicembre e il 3
gennaio prossimi, rispettivamente davanti al sa-
grato della Basilica di Santa Maria degli Ange-
li e sulla piazza Inferiore di San Francesco, verrà
realizzato un inedito presepe vivente, allestito
insieme da associazioni e artigiani della due cit-
tà. Un modo per rafforzare l’identità di Assisi
come “città presepe”, da sempre viva con i tra-
dizionali presepi viventi, monumentali e arti-
stici nei borghi e nei luoghi più caratteristici del
centro storico. Particolarmente suggestivo sarà
il “presepe diffuso”, con statue collocate in pros-
simità delle chiese interessate dalle installazio-
ni luminose scenografiche. Il programma com-
pleto è su www.nataleassisi.it

Assisi città presepe, patto di amicizia
con Greccio

di VERONICA BATTISTELLI

Da sinistra. Padre Massimo Travascio custode
della Porziuncola, Donatella Tesei presidente

della Regione Umbria, Fabrizio Leggio assessore
al Turismo del Comune di Assisi, Fra Giulio

Cesareo direttore del’ufficio comunicazione della
Basilica di San Francesco in Assisi
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“L’investimento nelle scuole è uno 
amministrazione, cerchiamo di 

di VERONICA BATTISTELLI

Intervista all’assessore del Comune di Assisi Veronica Cavallucci

Il 25 Dicembre sembra
così lontano, eppure
eccolo lì, col suo sacco
colmo di ricordi e di
nuovi attimi da con-

dividere insieme. Quali sono
gli eventi culturali più impor-
tanti che il comune di Assisi
proporrà per questo Natale?
- Sicuramente quello del 22 Di-
cembre presso la Sala degli Spo-
si a Palazzo Vallemani, in cui ce-
lebreremo i 150 anni della Bi-
blioteca Comunale di Assisi.
Una giornata di studio dedicata
a quello che rappresenta un vero
e proprio tesoro, una grande ric-
chezza per la nostra città. Un
evento importantissimo, che
rappresenta il culmine e la con-

clusione di una anno in cui As-
sisi ha ottenuto molti riconosci-
menti: tra questi è stata, infatti,
riconfermata come “Città che
Legge” dal Cepell (il Centro per
il Libro e la Lettura, ndr), che ci
ha dedicato un numero molto
importante della rivista intitola-
to appunto “Assisi città che leg-
ge”. Da ricordare anche la sot-
toscrizione del Patto locale per
la lettura, cui hanno aderito isti-
tuzioni, mondo della scuola e
tante realtà associative, impe-
gnate insieme a diffondere e pro-
muovere la lettura. Molto im-
portante sarà anche la manife-
stazione “Sportivi Eccellenti”
del 27 Dicembre al Teatro Lyri-
ck, dove premieremo tutti colo-

ro che si sono distinti per meriti
sportivi nel 2021 e nel 2022. A
fare da cornice a questa inizia-
tiva, i ragazzi della scuola di Pe-
trignano, che ci allieteranno con
un concerto di Natale in aper-
tura e chiusura della manifesta-
zione, infine ci sarà uno scam-
bio di auguri ed un brindisi con
tutte le società sportive del ter-
ritorio che parteciperanno alla
premiazione. Sottolineo che
Natale ad Assisi sarà anche eco-
sostenibile: grandi alberi di Na-
tale saranno allestiti nelle due
piazze principali della città. Sa-
ranno circa 80 abeti per ciascu-
na piazza, che poi verranno
piantumati. Un segno di atten-
zione all’ambiente e un modo
per compensare l’impronta di
carbonio generata dal consumo
di energia elettrica.
Le risorse del PNRR ottenute
dal comune di Assisi ammon-
tano a circa 13 milioni e mez-
zo. Quanto di questi fondi ri-
guardano il suo assessorato?
- Una voce importante nei 13
milioni e mezzo è dedicata so-
prattutto agli ambiti scuola,
sport e cultura, che sono co-
munque tutti progetti interset-
toriali che coinvolgono anche
altri assessorati. Tante risorse
sono state intercettate per l’am-
pliamento dei servizi educati-
vi, nel caso degli asili nido, ma
anche per la riqualificazione
degli spazi esistenti, in quanto
l’investimento nelle scuole è
uno dei temi su cui noi, come
amministrazione, cerchiamo di
mettere più attenzione.
Quali eventi sportivi a livello
mondiale sono previsti ad As-
sisi nel 2023? - Sicuramente a
livello nazionale, ci sarà l’ormai
consolidata gara di handbike,
organizzata dal U.C. Petrigna-

no, una manifestazione che parla di
sport, inclusione e solidarietà. No-
vità del 2023 sarà poi la prima edi-
zione della “San Francesco Mara-
thon”, che ha visto un’anticipazio-
ne quest’anno con una manifesta-
zione podistica che si è svolta a No-
vembre e che ha riscosso molto suc-
cesso. La maratona, inserita nel ca-
lendario nazionale delle competi-
zioni Fidal, è gestita ed organizza-
ta dalla Life Running Assisi, socie-
tà sportiva dilettantistica no profit
affiliata al Coni e alla Fidal, in col-
laborazione con l’atletica Vaticana,
ed è prevista per il prossimo anno,
il 5 Novembre. Gara che ha ovvia-
mente come duplice scopo quello
di promuovere non soltanto lo
sport, ma anche i valori francesca-
ni e dell’amicizia. Sarà un evento
di grande risonanza  che, siamo si-
curi, richiamerà ad Assisi tantissi-
mi atleti e non solo, perché tutta la
macchina organizzativa si è già
mossa a livello comunicativo e pro-
mozionale e sta facendo un ottimo
lavoro. Ci saranno, poi, i classici
eventi calendarizzati costantemen-
te negli anni, dalle gare podistiche
alle manifestazioni ciclistiche or-
mai consolidate.
Dopo l’esperienza negativa come
candidata a Capitale Europea
della Cultura, Assisi ci riprova e
scende in lizza per il titolo di Ca-
pitale Italiana della Cultura 2025.
Quali carte pensate di mettere sul
tavolo per poter vincere la fortis-
sima concorrenza degli altri av-
versari? - A prescindere dall’esito
della candidatura, che sarebbe im-
portante sia come riconoscimento
sia perché arriverebbero notevoli ri-
sorse ad Assisi, abbiamo iniziato un
percorso di lavoro condiviso con le
realtà del territorio associative, cul-
turali, istituzionali e religiose, ver-
so quelli che saranno i grandi tra-
guardi del 2025-2026 e quindi l’ot-

(Ph. Maurizio Lollini)

Un anno ricco di
impegno si chiu-
de ed uno nuovo
se ne apre, all’in-
segna di progetti
importanti. L’as-
sessore Veronica
Cavallucci si con-
ferma mente bril-
lante della Giun-
ta Proietti;

Veronica Caval-
lucci è assessore
al Comune di As-
sisi dal 2016, le sue deleghe sono: Cultura,
Scuola e Formazione; politiche Giovanili
e Pari Opportunità; Sport, Associazioni, Pro
Loco, Volontariato; Ambiente ed Energia.
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dei temi su cui noi, come
mettere più attenzione”

tavo centenario della morte di San
Francesco, per il quale Assisi ha già
ottenuto un riconoscimento impor-
tante: la “Legge Speciale”, quindi
cospicue risorse che atterreranno
nel nostro territorio. Ecco, questa è
un arma a doppio taglio, perché sap-
piamo che i tanti appuntamenti che
ci saranno nei prossimi anni daran-
no grande forza e visibilità ad As-
sisi, e questo potrebbe giocare a no-
stro sfavore nella scelta di Città del-
la Cultura come candidata, perché
potrebbe quasi apparire che Assisi
non abbia bisogno di un ulteriore
titolo. Ciononostante abbiamo co-
munque impostato questo percor-
so, questo metodo di lavoro che
porteremo avanti con tutti i sogget-
ti interessati che abbiamo già ini-
ziato a coinvolgere, che ci hanno
già mandato, attraverso il modulo
presente sul sito del Comune, le
loro proposte, idee e suggerimenti.
Intanto le facciamo gli auguri per
le sue nozze. Riuscirà a concilia-
re i suoi impegni di famiglia con
l’amministrazione? - Continuerò
a fare quello che ho sempre fatto:
ad occuparmi della famiglia, che
sta aumentando (è in dolce attesa,
ndr), del lavoro e della parte poli-
tica. Intanto perché mi piace, poi
perché ho la fortuna di condivide-
re questo percorso con mio mari-
to, che non solo mi supporta nelle
scelte, anche quelle a volte più dif-
ficili, ma che condivide questa im-
postazione, a tratti folle, della vita
familiare o in generale. Anzi, ab-
biamo un po’ lo stesso ritmo, quin-
di cerchiamo di organizzarci al
meglio per conciliare il tutto, in-
dividuando priorità soprattutto nel-
l’ambito familiare. E poi abbiamo
le nostre rispettive famiglie di pro-
venienza che ci danno una grande
supporto, quindi, sì, sono sicura
che riuscirò a portare avanti co-
munque tutto.

SI VA DALL’8 DICEMBRE AL 23 GENNAIO 2023

Festa del Piatto
di Sant’Antonio Abate

Dopo 2 anni di sospensione causa Covid i Priori Serventi 2023, han-
no presentato il programma degli eventi che, storicamente contrad-
distinguono la tradizionale Festa del Piatto di Sant’Antonio Abate.
Di seguito i principali appuntamenti:
Il 13 gennaio - Apertura della Tavernetta, alle 17, sotto il loggiato
del Palazzetto del Capitano e della Taverna dei Priori, alle 19, presso
l’antico ristorante Biagetti;
Il 17 gennaio - Focaraccio a cura dei Priori Entranti con cerimonia
presso il Vascone antistante la Basilica Papale e partecipazione di
tutte le Prioranze con mantelli, cappelli e medaglie;
Il 21 gennaio - Alle ore 16, arrivo in piazza dei Priori Serventi con la
diligenza postale;
Il 22 gennaio - Messa ore 10 e Processione solenne alle 11.



Si avverte l’eco della guerra che sembra lontana, mentre al contrario i suoi “morsi” ovunque lasciano
la loro impronta. Non appaia desolante tale quadro. Esistono anche atti e schegge di bontà e di concreta
misericordia da parte di coloro che prestano servizio e solidarietà a quanti sono vittime della povertà estrema

È NATALE
La rimembranza del presepe

di FRANCESCO FRASCARELLI

F
orse qualcuno potrebbe restare per-
plesso, data la situazione interna-
zionale, ad osservare scintillanti
luminarie, superbi addobbi, sfolgo-
ranti effetti. Chi non è disposto ad

accettare restrizioni imposte da precarie con-
tingenze storiche? Parimenti resta deluso chi
si trova immerso in un Natale spento, amor-
fo, privo di gaudio. La via giusta dovrebbe
rincorrere la sobrietà che non annulla l’im-
patto folcloristico ma ne ridimensiona soltanto
la valenza o meglio l’invadenza, con il bene-
ficio di indurre alla coscienza dell’Evento pre-
ceduto dall’attesa rigeneratrice nel periodo di
Avvento.
Il neonato stretto tra le braccia di Maria, ri-
scaldato nella stalla dal fiato di un bue e di un
asino, da un modesto fuoco alimentato con
sterpi raccattati intorno da Giuseppe,  è pro-
prio Gesù. Nasce nel disagio ma “fortunata-
mente” sopravvive, a differenza di tanti inno-
centi destinati alla morte sparsi nelle plaghe
di questa Terra. Sopravvive ma con un cam-
mino doloroso. Dopo il primo entusiasmo, il
disprezzo, il tradimento, l’ascesa al calvario,
la croce. Infine il riscatto della Resurrezione,
preceduta da crudele sofferenza.
Questo piccolo mondo malato, rissoso, domi-
nato dal mito della potenza, in genere resta
estraneo, salvo alcuni casi, alla
miseria e al flagello della fame
che piuttosto contribuisce ad ali-
mentare. Non appaia comunque
del tutto desolante tale quadro.
Esistono anche atti e schegge di
bontà e di concreta misericordia,
più evidenti nella fase natalizia:
uomini e donne che prestano ser-
vizio e solidarietà a quanti sono
vittime della povertà estrema.
In Assisi e nell’intero territorio,
il Natale si avverte nei riti e nelle
celebrazioni - ascolto della Paro-
la, canti, spire d’incenso, profu-

mo di ceri - nella diffu-
sione del presepe, dal
presepe familiare a
quelli visibili nei luoghi
sacri, nelle vie, vicoli,
piazze, fontane: artigia-
nali o artistici... L’atten-
zione, la seduzione dei
presepi viventi allestiti
e personalizzati nelle
antiche strutture me-
dievali trasmettono la
rimembranza del pre-
sepe di Greccio (1223)
di cui fu “regista” l’al-
lora diacono France-
sco.
Ancora sussiste la me-
moria e la coscienza di
una profetica traiettoria
dal pagliericcio della
culla al legno della croce. La fase natalizia ispi-
ra, in un clima di seduzione, sentimenti e pen-
sieri ostili alla indifferenza, alla miseria, all’in-
digenza, alla violenza, alla guerra, al disprezzo
della natura che talvolta reagisce con la sua ven-
detta. Il Natale fa riscoprire la contemplazione
che privilegia i più piccoli rivolti con lo sguar-
do intenso verso la natività o verso un albero,

magari spoglio, dove
svetta soltanto una come-
ta come quella che, so-
spinta dallo Spirito San-
to, guidò i Magi al rifu-
gio della “sacra fami-
glia”; la cometa, segno
del sovrannaturale, che
qualche  anno fa solcò
lentamente il nostro cielo
per poi continuare il cam-
mino e perdersi nel miste-
ro del cosmo. Anche i
simboli del Natale invita-
no ad una svolta nel cam-
mino dell’umanità, ad un
nuovo progetto esisten-
ziale. Domina certamen-
te nella festività l’essen-
za religiosa che tende ad
essere unificante per cre-

denti e non credenti, che non può eludere inol-
tre tematiche sociali, senza tuttavia  intromis-
sioni politiche. Ma nessuna censura può essere
avanzata verso aspetti, fattori ed elementi este-
riori: gli auguri reciproci, lo scambio dei doni,
occasioni conviviali, giochi tradizionali tra le
mura di casa, esecuzioni concertistiche, incon-
tri culturali, esposizioni artistiche, bagliori di

angeli, stelle candele... Un  no
deciso allo sfarzo! Allo spreco!
Nessun tempo lo può consenti-
re. Si avverte l’eco della guerra
che sembra lontana, mentre al
contrario i suoi “morsi” ovun-
que lasciano la loro impronta.
Che la nascita del Salvatore ven-
ga comunque osannata, con
l’auspicio che prendano il so-
pravvento la saggezza, la reci-
proca comprensione fino ad
oneste trattative per una non fa-
cile pacificazione. È questa
un’utopia?
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Il 25 ottobre 2022 Margherita Stoppini, det-
ta Sandrina, nata nel 1932, ha raggiunto l’età
di 90 anni. Ha festeggiato la ricorrenza con
il figlio Valter Stoppini, la nuora Paola, i ni-
poti Alessandro e Annalisa, , il fratello Fran-
co, tutti i vicini di casa e la badante Maria.
La festa si è conclusa al ristorante “Cetta-
rella” del coetaneo Bruno.
Auguriii!

MARGHERITA STOPPINI
compie 90 anni
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1. MASTERPLAN
EX MONTEDISON -
4 MILIONI EURO
Riqualificazione di
zona percepita come
periferica, che potrà as-
sumere una nuova cen-
tralità nel contesto ur-

L’elenco dei siti interessati

Con il decreto del 30 dicembre 2021 sono state finanziate le opere cui
il Comune di Assisi ha partecipato al bando con i propri progetti

bano grazie al binomio
Cultura-Sport. I primi
step di questo grande
progetto, relativo al-
l’area dell’ex Monte-
dison, sono: riallocare
il Centro Federale, il
Museo della Boxe e la
nascente Accademia
del Pugilato all’inter-
no del Palaeventi e ri-
qualificare la Piscina
Comunale.
2. RIGENERAZIO-
NE URBANA DI PA-
LAZZO VALLEMA-
NI - 3,450 MILIONI
EURO
Restauro e riqualifica-
zione della splendida
dimora barocca a due
passi dalla Basilica di
San Francesco, dalle vol-
te affrescate all’inizio del
seicento da pittori umbri
e toscani, che ospita al
suo interno la Pinacote-
ca Comunale. Fondi ot-
tenuti per la riduzione dei
fenomeni di marginaliz-
zazione e degrado socia-
le, per il miglioramento
della qualità del decoro
urbano, del tessuto socia-
le e ambientale.

3. PIANO ASILI
NIDO E INFANZIA -
3,5 MILIONI EURO
Il Piano prevede tre
progetti per la costru-
zione di strutture scola-
stiche a Petrignano, a
Castelnuovo ed a Rivo-
torto. “Come Comune -
ha dichiarato il sindaco
Stefania Proietti- ci sia-
mo aggiudicati ben tre
progetti per la costru-
zione di tre asili nido e
questo ci inorgoglisce
perché va nell’ottica di
sostenere le famiglie, le
donne che devono co-
niugare gli impegni fa-
miliari con quelli del
lavoro”
4. ASSE VIARIO VIA
PATRONO D’ITA-
LIA - 1 MILIONE
EURO

Riqualificazione della
viabilità di via Patro-
no d’Italia, in partico-
lare alla manutenzione
del sottopasso ferro-
viario nei pressi della
stazione di Santa Ma-
ria degli Angeli che,
come spiegato dal-
l’amministrazione,
rientra in una serie di
interventi migliorativi
sia per garantire la
conservazione e il de-
coro del patrimonio
demaniale sia per tute-
lare la viabilità in ter-
mini di sicurezza dei
cittadini e dei turisti.
5. SCUOLA GIO-
VANNI XXIII - 660
MILA EURO
Progetto per la realizza-
zione di nuovi spazi
mensa per la scuola pri-

maria Giovanni XXI-
II a Santa Maria de-
gli Angeli, opera atte-
sa da anni in quanto
c’è un numero cre-
scente di bambini e
studenti.
6. SCUOLA SE-
CONDARIA “PEN-
NACCHI” - 840

MILA EURO
Riqualificazione fun-
zionale, impiantistica e
messa in sicurezza del-
la palestra a servizio
della scuola secondaria
“Pennacchi” di Petri-
gnano.
• Altri progetti sono sta-
ti presentati per l’inno-
vazione e la digitalizza-
zione dell’ente, per la
delocalizzazione del-
l’isola ecologica, per la
forestazione urbana
delle zone industriali,
per la riqualificazione
della scuola “Pennac-
chi” di Petrignano, per
il sito Unesco in termi-
ni di promozione e va-
lorizzazione del patri-
monio con particolare
attenzione alla Rocca
Minore.

PNRR, 13 milioni e mezzo per
la rigenerazione urbana

di VERONICA BATTISTELLI

“Si tratta di risor-
se - ha affermato il
sindaco Stefania

Proietti - che
rappresentano
un’iniezione di

ossigeno economico
importante per
realizzare una

serie di progetti
che cambieranno
il volto della città,
che sono concen-
trati sui bisogni
nell’ambito dei
settori sociale,

sportivo
e ambientale”
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di FRANCO PROIETTI

ACCADEVA A DICEMBRE NEL 2002

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Affluenza record per Expo Regalo. La rassegna fie-
ristica allestita nei tre padiglioni dell’Umbriafiere di
Bastia fino all’8 dicembre, registra nel primo week
end di apertura un’affluenza di 45mila visitatori. L’in-
gresso agli stand è gratuito. Al termine della Manife-
stazione saranno 115 mila le persone tra gli stand.
• Singolare iniziativa che coinvolge cinque pasticcerie
locali (Alunni - Barbarossa - Mela - Ricciarelli e Pa-
sticceria Umbra) nella preparazione di un grande albe-
ro “dolce” che sarà esposto in Piazza Mazzini. Ha una
lunghezza di 10 metri, una larghezza di 5 per una su-
perficie di circa 40 mq. e pesante oltre 800 kg. L’albero
è commestibile e la gente lo può gustare per la merenda

domenicale. (180 Kg. di Pan di Spagna -
270 Kg. di crema - 150g. di panna - 1.200
uova - 200 litri di latte e molto altro).
• Si festeggia il trentennale della Biblio-
teca Comunale di Bastia. Presenti l’ex
sindaco Alberto La Volpe, che nel 1972
volle che il Comune si dotasse di una bi-
blioteca, l’attuale responsabile delle Bi-
blioteche di Perugia Claudia Parmeggiani
e Olga Marinelli che 30 anni fa tenne a
battesimo la piccola struttura con sede in
piazza Mazzini dotata allora di appena
500 volumi. Oggi si trova in viale Um-
bria ed è dotata di circa 17mila volumi.
• Viene organizzata una fiaccolata per ri-
cordare i diritti umani nel 54° Anniver-
sario della dichiarazione universale dei
diritti dell’uomo. Il motto della serata è
“Accendi una luce contro la guerra”.
• Un importante riconoscimento dell’Or-
dine degli Ingegneri della Provincia vie-
ne consegnato all’Ing. Sergio Cimino, Pre-
sidente di RCE Consulting per meriti cul-
turali e per i suoi trent’anni di attività nel
campo dell’organizzazione aziendale e di
docente universitario a Perugia e a Siena.
• La popolazione residente a Bastia è di
18.860 abitanti. Il Sindaco Lazzaro Bo-
gliari ricorda orgogliosamente che nel
2003 si celebreranno i 40 anni di gover-
no della sinistra a Bastia.
• Dal presepe allestito in Piazza Mazzini
viene trafugata la statua del Bambin Gesù
prontamente sostituita prima dell’uscita
dei fedeli dalla messa domenicale.
• Iniziativa culturale organizzata dal grup-
po “èArt” coordinata dal maestro Raffa-
ele Tarpani. 180 opere di artisti prove-
nienti perfino da altre Regioni espongo-
no le loro pregevoli opere di varie dimen-
sioni, nelle vetrine di Bastia.
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• Ripartono i lavori del secondo stralcio per la “Matto-
nata” dopo il sequestro preventivo deciso dal Pubbli-
co Ministero Sergio Sottani relativo al tratto già rea-
lizzato. Si aggiungeranno altri 500 metri al percorso
con il posizionamento di altri 24.000 mattoni “siglati”
con il nome indicato dagli acquirenti.
• Enrico Sciamanna, Commissario Straordinario per
le scuole del Convitto si dimette dall’incarico conferi-
togli dal Provveditorato.
• Si potenzia l’Ospedale di Assisi. Riguarda il servizio
di Nefrologia e Dialisi che aumenteranno i loro posti
disponibili da 6 a 14 consentendo così di garantire la
dialisi a più di 50 pazienti. L’investimento per i lavori,
le apparecchiature e gli arredi sanitari è stato
di 310mila euro.
• Muore a Roma a 91 anni il dr. Bruno Cal-
zolari, giornalista, scrittore, custode delle
vicende storiche e culturali di Assisi. Nel
1947 era diventato addetto stampa del Mi-
nistro della Difesa Mario Cingolani. Corri-
spondente di quotidiani nazionali nel 1949
aveva fondato l’Associazione della Stam-
pa Assisana, il Centro per la Storia, le Arti
e il Folclore e l’Associazione degli Assisa-
ni a Roma. I solenni funerali si svolgono
nella Chiesa di S. Maria Maggiore.
• A 23 anni dalla morte del frate cappucci-
no Fra’ Raniero si concretizza la sua idea
di realizzare un campetto da calcetto pres-
so il Convento di Cristo Re. Fra’ Raniero,
al secolo Trieste Ottavi, nato a Collevalen-
za nel 1919 e spentosi ad Assisi nel 1979
era l’ultimo dei frati “cercatori”. Girava per
le vie di Assisi e delle zone vicine con il
suo carretto tirato dalla fedele mula Lilla”
per procurarsi un tozzo di pane.
• Il Concerto di Natale che viene eseguito il
giorno 25 nella Basilica Superiore di S.
Francesco viene riproposto in Eurovisione
dalla Rai. Ritorna così l’originale data na-
talizia dopo che per qualche anno vi era sta-
to inserito il concerto della Scala di Milano.
• “Festa degli Auguri” al Convitto Nazio-
nale con un antico pianoforte recuperato dal
maestro Flavio Ponzi. Si tratta di un Erard
(1865-1867), autentico e pregiatissimo pez-
zo da collezione in tutto simile a quello usa-
to da Giuseppe Verdi per le sue composi-
zioni e conservato nel Museo di Busseto.
• Tra Rivotorto e Santa Maria degli Angeli
scoppia il duello di Befane dal momento
che dopo tre edizioni svolte a Rivotorto
presso il campanile del Santuario del Sacro
Tugurio, ora, la simpatica vecchietta scen-
derà anche dai tetti della Basilica.

Dr. Federico Gorietti

L’ecocolordoppler dell’aorta
addominale e degli arti
inferiori, un passo verso

la prevenzione

Di cosa si tratta? - È un
esame non invasivo, in
dolore, della durata di

circa 15-20 minuti utile ad esclu-
dere la presenza di aneurismi o
ostruzioni al flusso delle arterie
che portano il sangue agli orga-
ni addominali e alle gambe. La
malattia ateromasica, a tale livel-
lo, aumenta il rischio di svilup-
pare l’ictus ischemico e l’infar-
to miocardico.
Quanto è consigliabile sotto-
porsi all’esame? - L’esame è
consigliabile a pazienti:
- asintomatici con fattori multi-
pli di rischio cardiovascolare
(ipertensione arteriosa, diabete
mellito, fumo di sigaretta, iper-
colesterolemia, familiarità per
eventi cardiovascolari)
-  in presenza di sintomi agli arti
inferiori quali dolore durante la
marcia o nei casi più avanzati an-
che a riposo
- ulcere e/o ferite a lenta guari-
gione degli arti inferiori
- familiarità per patologia aneu-
rismatiche e/o presenza di aneu-
rismi in altri distretti corporei
- pregressi interventi a carico
dell’aorta addominale e/o dei
vasi degli arti inferiori
Cosa fare in caso di anomalie?
- Nel caso in cui l’esame eviden-
ziasse la presenza di patologia
aneurismatica o di arteriopatia
obliterante degli arti inferiori
(AOP), il medico valuterà il trat-
tamento farmacologico e fornirà
consigli per correggere eventuali
cattive abitudini nello stile di vita,
tra cui il fumo di sigaretta. In casi
selezionati sarà necessario ricor-
rere al trattamento chirurgico.

BRILLANTE LAUREA di
VALENTINA

SANTIFICETUR

Il 29 novembre 2022,
Valentina Santifice-
tur di Bastia Umbra,
presso l’Università
degli Studi di Peru-
gia, ha conseguito la
Laurea in Logopedia,
con la votazione di
110/lode, discutendo
la tesi dal titolo: “ Ri-
levanza della valuta-
zione linguistica nel-
la fase iper-acuta del-
l’ictus: adattamento
cross-culturale del
Language Screening
Test”.
Relatrice la dott.ssa
Stefania Maria Pe-
trillo.
Alla neo dottoressa
giungono le congra-
tulazioni dai genitori
Paolo e Paola, dalla
sorella Nadine e dai
nonni Carlo e Norina
per un brillante futu-
ro lavorativo.



di FRANCO PROIETTI

ACCADEVA A DICEMBRE NEL 2002

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Affluenza record per Expo Regalo. La rassegna fie-
ristica allestita nei tre padiglioni dell’Umbriafiere di
Bastia fino all’8 dicembre, registra nel primo week
end di apertura un’affluenza di 45mila visitatori. L’in-
gresso agli stand è gratuito. Al termine della Manife-
stazione saranno 115 mila le persone tra gli stand.
• Singolare iniziativa che coinvolge cinque pasticcerie
locali (Alunni - Barbarossa - Mela - Ricciarelli e Pa-
sticceria Umbra) nella preparazione di un grande albe-
ro “dolce” che sarà esposto in Piazza Mazzini. Ha una
lunghezza di 10 metri, una larghezza di 5 per una su-
perficie di circa 40 mq. e pesante oltre 800 kg. L’albero
è commestibile e la gente lo può gustare per la merenda

domenicale. (180 Kg. di Pan di Spagna -
270 Kg. di crema - 150g. di panna - 1.200
uova - 200 litri di latte e molto altro).
• Si festeggia il trentennale della Biblio-
teca Comunale di Bastia. Presenti l’ex
sindaco Alberto La Volpe, che nel 1972
volle che il Comune si dotasse di una bi-
blioteca, l’attuale responsabile delle Bi-
blioteche di Perugia Claudia Parmeggiani
e Olga Marinelli che 30 anni fa tenne a
battesimo la piccola struttura con sede in
piazza Mazzini dotata allora di appena
500 volumi. Oggi si trova in viale Um-
bria ed è dotata di circa 17mila volumi.
• Viene organizzata una fiaccolata per ri-
cordare i diritti umani nel 54° Anniver-
sario della dichiarazione universale dei
diritti dell’uomo. Il motto della serata è
“Accendi una luce contro la guerra”.
• Un importante riconoscimento dell’Or-
dine degli Ingegneri della Provincia vie-
ne consegnato all’Ing. Sergio Cimino, Pre-
sidente di RCE Consulting per meriti cul-
turali e per i suoi trent’anni di attività nel
campo dell’organizzazione aziendale e di
docente universitario a Perugia e a Siena.
• La popolazione residente a Bastia è di
18.860 abitanti. Il Sindaco Lazzaro Bo-
gliari ricorda orgogliosamente che nel
2003 si celebreranno i 40 anni di gover-
no della sinistra a Bastia.
• Dal presepe allestito in Piazza Mazzini
viene trafugata la statua del Bambin Gesù
prontamente sostituita prima dell’uscita
dei fedeli dalla messa domenicale.
• Iniziativa culturale organizzata dal grup-
po “èArt” coordinata dal maestro Raffa-
ele Tarpani. 180 opere di artisti prove-
nienti perfino da altre Regioni espongo-
no le loro pregevoli opere di varie dimen-
sioni, nelle vetrine di Bastia.
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• Ripartono i lavori del secondo stralcio per la “Matto-
nata” dopo il sequestro preventivo deciso dal Pubbli-
co Ministero Sergio Sottani relativo al tratto già rea-
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con il posizionamento di altri 24.000 mattoni “siglati”
con il nome indicato dagli acquirenti.
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le scuole del Convitto si dimette dall’incarico conferi-
togli dal Provveditorato.
• Si potenzia l’Ospedale di Assisi. Riguarda il servizio
di Nefrologia e Dialisi che aumenteranno i loro posti
disponibili da 6 a 14 consentendo così di garantire la
dialisi a più di 50 pazienti. L’investimento per i lavori,
le apparecchiature e gli arredi sanitari è stato
di 310mila euro.
• Muore a Roma a 91 anni il dr. Bruno Cal-
zolari, giornalista, scrittore, custode delle
vicende storiche e culturali di Assisi. Nel
1947 era diventato addetto stampa del Mi-
nistro della Difesa Mario Cingolani. Corri-
spondente di quotidiani nazionali nel 1949
aveva fondato l’Associazione della Stam-
pa Assisana, il Centro per la Storia, le Arti
e il Folclore e l’Associazione degli Assisa-
ni a Roma. I solenni funerali si svolgono
nella Chiesa di S. Maria Maggiore.
• A 23 anni dalla morte del frate cappucci-
no Fra’ Raniero si concretizza la sua idea
di realizzare un campetto da calcetto pres-
so il Convento di Cristo Re. Fra’ Raniero,
al secolo Trieste Ottavi, nato a Collevalen-
za nel 1919 e spentosi ad Assisi nel 1979
era l’ultimo dei frati “cercatori”. Girava per
le vie di Assisi e delle zone vicine con il
suo carretto tirato dalla fedele mula Lilla”
per procurarsi un tozzo di pane.
• Il Concerto di Natale che viene eseguito il
giorno 25 nella Basilica Superiore di S.
Francesco viene riproposto in Eurovisione
dalla Rai. Ritorna così l’originale data na-
talizia dopo che per qualche anno vi era sta-
to inserito il concerto della Scala di Milano.
• “Festa degli Auguri” al Convitto Nazio-
nale con un antico pianoforte recuperato dal
maestro Flavio Ponzi. Si tratta di un Erard
(1865-1867), autentico e pregiatissimo pez-
zo da collezione in tutto simile a quello usa-
to da Giuseppe Verdi per le sue composi-
zioni e conservato nel Museo di Busseto.
• Tra Rivotorto e Santa Maria degli Angeli
scoppia il duello di Befane dal momento
che dopo tre edizioni svolte a Rivotorto
presso il campanile del Santuario del Sacro
Tugurio, ora, la simpatica vecchietta scen-
derà anche dai tetti della Basilica.

Dr. Federico Gorietti
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Marco Montecucco, 56
anni, sposato con Daniela,
papà di Grazia e Rachele,
tutte impegnate nell’attivi-
tà di famiglia, è il nuovo
presidente di Confcommer-
cio Bastia. Titolare di Gar-
gotta Gourmet e del labo-
ratorio centro impasti per la
distribuzione nel canale
Horeca, è stato eletto alla
prima riunione del nuovo
consiglio direttivo dell’as-
sociazione più rappresenta-
tiva sul territorio per gli im-
prenditori del commercio,
turismo, servizi, trasporti e
professioni. Svolgerà que-
sto incarico per cinque anni.

Marco Montecucco: “Sarò 
di tutti i commercianti e 

di SARA STANGONI

Eletto il nuovo presidente della Confcommercio 

Un incarico impegna-
     tivo, cosa ti ha por-
     tato a dare la tua di-
     sponibilità? - Sono
     particolarmente lega-

to alla mia città e desideravo dare il
mio contributo in modo ancora più
fattivo. Ci tengo a precisare che si
tratta di un incarico completamen-
te volontariato, pertanto non è mos-
so da interessi diversi se non quello
di mettermi a servizio dell’associa-
zione e quindi di conseguenza di
tutti i commercianti e dei cittadini
di Bastia Umbra. Sono già stato per
quattro anni nel consiglio regionale
della FIPE (Federazione Italiana
Pubblici Esercizi), un’associazione
facente parte della “famiglia” della
Confcommercio. Non è, quindi,
nuova per me questa esperienza as-
sociativa. Ringrazio particolarmen-
te il presidente uscente Sauro Lu-
pattelli dell’ottimo lavoro svolto in
oltre 12 anni di suo impegno e per
quanto ha lasciato di ben fatto. Nel
suo ultimo mandato ho avuto il pia-
cere di lavorare al suo fianco come
consigliere esterno e c’è stato un

dialogo sempre proficuo.
La squadra del nuovo consiglio
direttivo di Confcommercio Ba-
stia da chi è composta? - Sono sta-
to promotore dell’allargamento del
consiglio direttivo da 5 a 9 consi-
glieri interni, con la possibilità di
cooptarne altri 3 esterni. Desidero
ringraziare tutti per la disponibilità
accordata a questo incarico, abbia-
mo formato un bel gruppo di lavo-
ro. Al mio fianco c’è la vicepresi-
dente Silvia Marini, che porta in-
dubbiamente un’ampia esperienza
maturata in questo ruolo nella pre-
cedente consiliatura. Del nuovo
consiglio direttivo fanno parte poi
Elvisio Bellucci, Francesca Fred-
dio, Marco Gnavolini, Lorenzo
Lunghi, Fabiola Mela, Daniela
Morettoni e Orietta Pieri.
I primi 100 giorni di una carica
sono sempre importanti. Qual è
un primo obiettivo che ti sei
dato? - Lavorare innanzitutto in
sinergia con le associazioni del
nostro territorio e con le istituzio-
ni. Credo che sia fondamentale la
collaborazione di tutti per la rea-

lizzazione dell’agenda della città dove
prendere le migliori decisioni. Ci tengo
prima di tutto ad allargare la partecipa-
zione dei già 300 associati della Con-
fcommercio Bastia. Il secondo passo è
aprirsi a chi non è associato, perché è
assolutamente veritiero che l’unione fa
la forza, anche tra diverse associazioni
territoriali di categoria, in modo da dia-
logare per gli stessi obiettivi. Il terzo
aspetto da portare avanti è il rapporto
proficuo con l’amministrazione comu-
nale e quindi con tutti i cittadini, supe-
rando gli aspetti meramente politici. La
sinergia pubblico-privato non può man-
care, anzi è strategica in una città.
Il Natale è ormai alle porte. È confer-
mata la ridotta accensione di lumina-
rie a Bastia Umbra, come scelta di au-
sterity dell’amministrazione. Qual è
la posizione dell’associazione dei com-
mercianti? - Sappiamo che Bastia Um-
bra è nota sul territorio come centro
commerciale all’aperto: indubbiamen-
te non addobbata con le tipiche illumi-
nazioni natalizie lungo le vie e nelle
piazze può perdere la sua forza attratti-
va. Comprendiamo le difficoltà econo-
miche che stiamo vivendo, ma quando
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al servizio dell’associazione,
della città”

Bastia

fu presa la decisione si poteva valutare
un intervento, pur minimo, senza affret-
tare ogni scelta.
Cosa propone la Confcommercio du-
rante le festività natalizie? - Collabo-
riamo anche quest’anno alla Lotteria di
Natale “Città di Bastia”, organizzata dal-
l’associazione Impresa e Sviluppo. Sa-
ranno messi in palio molti premi in  buoni
acquisto, spendibili nelle attività aderenti.
Tra le priorità della città di Bastia
Umbra c’è il futuro di piazza Mazzi-
ni, con l’importante finanziamento
dal PNRR e il progetto in fase di defi-
nizione. - Ne stiamo parlando molto in
associazione negli ultimi mesi. Ritenia-
mo che sia importante sbagliare il meno
possibile, perché è un intervento signifi-
cativo che interesserà la nostra città per
un lungo periodo. Per fare ciò, è impor-
tante capire le esigenze e le aspettative
di tutti: residenti, commercianti, cittadi-
ni. Non sempre, chiaramente, queste esi-
genze combaciano tra di loro. Proprio in
un investimento pubblico a lungo termi-
ne, come quello per piazza Mazzini, è im-
portante gettare lo sguardo in avanti, cer-
cando di cogliere le necessità tra 20 anni.
Piazza chiusa o piazza aperta al traf-
fico: qual è la vostra posizione?
- Come consiglio abbiamo una
visione unanime. La piazza deve
essere più “aperta” possibile ai
cittadini, nel senso della vivibili-
tà e della partecipazione attiva, e
invece chiusa al mero traffico ve-
icolare. Per questo è importante
studiare fin da subito i servizi ne-
cessari e le migliori infrastruttu-
re. Non basta una nuova pavi-
mentazione o le oasi con sedute

e pensiline previste, ma un piano di
ristrutturazione e rivitalizzazione di
tutto il centro storico e non solo del-
la piazza in sé.
Saranno lavori sicuramente lun-
ghi e con qualche disagio che in-
teresserà sia i residenti che le at-
tività commerciali. - Sarà inevita-
bile, come ogni riqualificazione, ma
saranno disagi per migliorare la no-
stra città. È evidente la rilevanza di
questi lavori e come Confcommer-
cio saremo sempre in prima linea,
vigili e garanti perché procedano
speditamente, in modo che arrechi-
no meno disagi possibili alla comu-
nità e agli esercizi del territorio. Su
queste priorità sarà coinvolta tutta
la squadra del direttivo.
A livello gestionale, come ti stai
organizzando? - Desidero rende-
re tutti i consiglieri partecipi e atti-
vi, dando loro ruoli e incarichi spe-
cifici, in modo da tenere anche i
contatti con le diverse realtà terri-
toriali e regionali. Ritengo inoltre
utile allargare la collaborazione con
il mandamento della Confcommer-
cio di Assisi. A livello regionale si

ULTIM’ORA - La redazione è ap-
pena venuta a conoscenza di un
accordo tra amministrazione e
Confcommercio per il posiziona-
mento di addobbi all’ingresso
della città a carico del Comune
e l’omaggio da parte di Confcom-
mercio e dell’Associazione Im-
presa e Sviluppo alla città di
spettacoli itineranti natalizi a
cura della Compagnia Accademia
Creativa nelle vie dello shopping
nelle date 10,17 e 30 dicembre.

sta valutando proprio una possibi-
le fusione territoriale nelle prossi-
me elezioni, tra 5 anni, tra le asso-
ciazioni di Bastia Umbra e Assisi-
Valfabbrica. Certamente a livello
commerciale abbiamo esigenze
differenti, ma questa diversità può
diventare una ricchezza. È una pos-
sibilità della quale sono favorevo-
le e che ritengo possa diventare
un’opportunità strategica a livello
regionale.
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UNILIB, patto di amicizia tra Bastia
Umbra e San Vito al Tagliamento (PN)
Un vero e proprio Patto di Amicizia è stato formalizzato  tra le Università Libere di
Bastia Umbra e San Vito al Tagliamento (PN) alla presenza dei rispettivi Sindaci Paola
Lungarotti e Alberto Bernava, con le Presidenti Cav. Prof.ssa Rosella Aristei  e la
prof.ssa Tiziano Susanna.
Nei giorni 26 e 27 Novembre 2022 la nostra città ha potuto valorizzare la realtà culturale
che si esprime attraverso Unilibera, i corsi, i manufatti che vengono realizzati, donando
alcuni esempi artistici frutto del lavoro dei corsisti, così come pubblicazioni di storia
locale per divulgare  la conoscenza della nostra Comunità, ma anche la tradizione del Palio de San Michele e di tutte le espressioni artistico-
culturali,  associative che ci rappresentano. Da parte loro, una grande accoglienza è stata fatta alla delegazione bastiola, a significare volontà di
amicizia, di desiderio di far sì che l'incontro divenga per ambedue le comunità proficuo scambio e arricchimento reciproco.
L'amicizia con San Vito al Tagliamento non si vuole far rimanere solo un atto formale  ma è volontà dell'Amministrazione Comunale offrire alla
cittadinanza di Bastia Umbra la possibilità di arricchire le proprie esperienze culturali aprendo alla conoscenza  di un'eccellenza italiana quale è
la  locale Scuola del Mosaico e anche  la  Casa Museo di Pier Paolo Pasolini, situata nella vicina Casarsa della Delizia, un luogo capace di
emozionare, fortemente evocativo. Un territorio, quello di San Vito al Tagliamento,  culturalmente ricco di risorse salvaguardate dalla rovina, ne
è un ulteriore esempio la presenza, a Valvassore in Castello, nel duomo, di uno degli organi più antichi esistenti, ispirato all'arte organaria
veneziana. L'obiettivo è quello di scambiare le rispettive eccellenze aprendo un orizzonte più vasto al patrimonio di conoscenza e di abilità che
viene espresso dai docenti e dai volontari che ruotano intorno alla Università Libera di Bastia Umbra, all'Assessorato alla Cultura, espressione di
una identità culturale che non riflette su sé stessa ma che è aperta agli stimoli e alle sollecitazioni del mondo esterno.
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ci apprestiamo a rivivere il periodo più intenso e coinvolgente dell'anno.
Il Natale è alle porte della nostra comunità, dei nostri cuori, la speranza e la

sensibilità si dispiegano nelle pieghe della nostra esistenza, non sempre facile, non sempre
serena, non sempre sopportabile e le difficoltà più che allontanarsi sembrano sommarsi a
quelle già esistenti. Eppure in tutti noi forte è la speranza di un tempo migliore, di pace,
serenità, gioia nei cuori e nelle azioni.
Porgere a tutti e a tutte Voi gli auguri di Buone Feste non lo sento solo come un atto dovuto,  con questi auguri vorrei riuscire a comunicare
tutto quello che provo,  ma come tutti quelli che scrivono i propri sentimenti sanno, non è facile.
Anche questo Natale si preannuncia difficile, qualcuno definisce il periodo che viviamo "una tempesta perfetta": la pandemia, la guerra, i
rincari, la crisi energetica, la difficoltà nell' approvvigionamento si ripercuotono significativamente nella vita dei singoli, delle famiglie, delle
comunità tutte. Vi sono vicina, vi siamo vicini. Sentiamo forte il peso della responsabilità, vorremmo soddisfare tutte le vostre necessità, tutti
i vostri bisogni sociali, vorremmo sotto l'albero di Natale una comunità soddisfatta ma non è facile né semplice.  Ce la stiamo mettendo tutta,
con le risorse in nostro possesso stiamo mantenendo alto il livello dei servizi, ci prodighiamo verso le persone in difficoltà, stiamo cercando,
giorno dopo giorno, di riqualificare il nostro territorio. Ci vuole tempo, ci vuole pazienza. Con questo, carissimi e carissime, non vogliamo
giustificarci,  vi chiediamo comprensione e disponibilità, specialmente dove non siamo riusciti a dare risposta alle vostre richieste, del tutto
legittime e motivate.
Il Natale è il tempo della condivisione, noi vogliamo condividere  i nostri sentimenti di impegno e dedizione verso tutti Voi, ognuno di Voi è
parte integrante e imprescindibile della comunità a cui tutti apparteniamo. Non veniamo meno al patto sottoscritto nel momento in cui ci
avete assegnato il ruolo e il compito di amministratori del Bene comune.
Ma non voglio solo rinnovare il nostro impegno, gli auguri di buone feste sono l'occasione per condividere con Voi come vivremo queste feste.
La Natività è il tema centrale del programma di quest'anno. Un viaggio nella Natività che riporterà alla luce i sentimenti dell'amore e dello
stupore: dalle videoproiezioni delle Natività del Perugino sulle facciate delle chiese di Bastia, Ospedalicchio, Costano, ai Presepi Viventi nel
Borgo antico di Bastia Umbra e presso l'Oratorio di Costano; al presepe realizzato nella Piazza di Ospedalicchio, alla mostra sulla natività
presso la Chiesa di Santa Croce. Tanti altri appuntamenti  arricchiranno la cornice della Natività, per grandi e piccini. Un programma
variegato, ricco, di quella ricchezza che non si esprime nei costi, bensì nella partecipazione e collaborazione delle associazioni di categoria,
delle consulte, delle parrocchie, delle scuole, dell'associazionismo tanto presente nella nostra comunità. Abbiamo scelto di parlare di sostenibilità,
di risparmio energetico, di "austerity" senza far venir meno  le occasioni per stare insieme; abbiamo voluto riscoprire la vita di comunità nelle
sue forme più partecipative e relazionali. Per questo ringrazio tutti coloro che hanno contribuito  nel rendere speciale queste festività.   Quello
che ha sempre distinto Bastia in questi anni difficili è la capacità di fare rete, di guardare con fiducia a domani, con questa forza, nonostante
le difficoltà che incontriamo ogni giorno.
Tanti carissimi auguri a tutte e a tutti Voi che componete le nostra comunità, insieme, per un futuro dove ciascuno possa sentirsi soddisfatto e
accettato per quello che è e sempre proteso a trovare nell'altro risorsa e speranza.

Il Sindaco Paola Lungarotti
e l’Amministrazione tutta

Carissimi e Carissime,
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T
ra i finanziamenti ottenuti dal
Comune di Bastia Umbra con
il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) c’è anche
il progetto di rigenerazione

urbana di Via Roma, l’arteria principale del-
la città, finanziato per 1 milione di euro. Il
progetto è stato presentato alla cittadinanza
lo scorso 21 novembre dal raggruppamento
aggiudicatario composto da più professioni-
sti che racchiudono le diverse competenze
richieste: Stradivarie Architetti Associati (ca-
pogruppo) specializzato in opere pubbliche
e progettazione di spazi aperti, I-dea Srl stu-
dio specializzato nella progettazione illumi-
notecnica, l’ing. Marcello Casadio specia-
lizzato in opere strutturali, progettazione di
impianti e sottoservizi e il geologo Fabrizio Ca-
stellari. Questa azione si inserisce nella riquali-
ficazione e rigenerazione urbana del capoluogo,
integrandosi con piazza Mazzini, a fronte, an-
che, delle stimolazioni ricevute dal “Concorso
di idee” a cura degli studenti e studentesse delle
classi terze della Scuola secondaria di primo gra-
do Colomba Antonietti di Bastia Umbra.
L’architetto Claudia Marconi di Stradivarie Ar-
chitetti Associati ha spiegato come nel proget-
to, tra le tre proposte ipotizzate, sia stata indivi-
duata la migliore soluzione tra circolazione ve-
icolare e ciclo-pedonale rispetto alla comples-
sità dello stato attuale di via Roma che conta
una lunghezza di 921 metri di tracciato strada-
le. In particolare i punti nevralgici sono: il no-
tevole flusso di traffico veicolare, la presenza
di parcheggi da salvaguardare a servizio sia
delle attività commerciali che di privati, l’in-
tersecazione di molte vie in entrambi i lati della
carreggiata, le numerose tipologie di pavimen-
tazione anche privata. Quello che è emerso dal-

Presentato il progetto di rigenerazione urbana della
principale arteria stradale di Bastia Umbra

l’analisi preliminare è una mancanza di unita-
rietà nei 20.000 mq di spazio totale e la volon-
tà, quindi, di ricucirlo con la realizzazione di
un lungo viale urbano come collegamento stra-
tegico d’ingresso alla città.
Gli obiettivi del progetto sono: la valorizzazio-
ne architettonica, la schermatura rispetto all’esi-
stente, la sicurezza stradale e ciclopedonale,
l’equilibrio tra le aree verdi e la valorizzazione
degli ingressi all’area. Il progetto presentato per
via Roma trasforma l’area in una zona 30, un
sistema stradale già adottato in altre città italia-
ne sia di medie che di grandi dimensioni per
incentivare la mobilità lenta e non quella moto-
rizzata. Si tratta di una zona urbana in cui vigo-
no particolari regole di circolazione a protezio-
ne dei pedoni e dell’ambiente: la velocità dei
veicoli a motore è ridotta a 30 km/h proprio per
permettere una migliore convivenza con velo-
cipedi (biciclette, monopattini elettrici, ecc.) e
pedoni. A tal fine l’intero progetto prevede in-
terventi a favore di ciclisti e persone a piedi,

con marciapiedi sgombri della larghezza
minima di 1,50 m. e massima di 2-3 m.,
aree di verde pubblico e di sosta, una pavi-
mentazione della carreggiata che scoraggi
la velocità superiore ai 30 km/h. L’obietti-
vo è migliorare la funzionalità e la sicurez-
za della strada, riducendo allo stesso tem-
po l’inquinamento atmosferico, acustico e
visivo. Per la pavimentazione saranno scelti
alcuni dei materiali già esistenti lungo l’asse
di via Roma, opportunamente riqualifica-
ti: porfido, calcestruzzo, asfalto prestam-
pato e asfalto semplice.
L’architetto Lorenza Golinelli di I-dea ha
illustrato l’idea dei corpi illuminanti, che
saranno semplici ed eleganti così da spo-
sarsi con gli arredi urbani previsti lungo tut-

ta la via e rendere l’ambiente più gradevole nelle
ore notturne (ad es. nello slargo che sarà realiz-
zato davanti alla scuola Don Bosco). Si lavore-
rà, inoltre, con interventi alle infrastrutture per
migliorare lo scarico delle acque.
Il Sindaco Paola Lungarotti ha sottolineato gli
obiettivi dell’amministrazione: “Questo proget-
to ci porta ad una riflessione culturale sull’uso
di una via importante per la nostra città, da pen-
sare non solo come una strada di transito dei
veicoli ma come spazio per tutti i cittadini, di
ogni età, che si devono poter muovere sempre
più a piedi e in bicicletta. Siamo il comune del-
l’Umbria con l’estensione più pianeggiante ed
è una risorsa da valorizzare per un buon vivere.
Per questo dobbiamo gettare lo sguardo in avan-
ti e sicuramente migliorare la viabilità di via
Roma, ma con una visione d’insieme di qualità
anche ciclopedonale. Un altro obiettivo impor-
tante che abbiamo chiesto ai progettisti è l’ar-
monizzazione con il progetto in corso di rigene-
razione di piazza Mazzini e piazza Cavour”.

Via Roma: non una strada,
ma un viale da vivere

di SARA STANGONI

Immagine - Studio Stradivarie Architetti Associati
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Parliamo di Ambien-
 te. Lo scorso 23 no-
vembre, è stata fe
steggiata la giornata
nazionale dell’albero.

Come è messo l’Ambiente di Ba-
stia dal suo punto di vista? - Se
dovessi mettere un voto in pagella,
purtroppo sarebbe un 4 visto il trat-
tamento riservato agli alberi tra ca-
pitozzature, abbattimenti di pini se-
colari e asfaltatura strade senza la-
sciare intorno al tronco lo spazio ne-
cessario, e cioè 2 volte e mezzo il
diametro del tronco per non farli sof-
focare. Questo modo di fare alquan-
to discutibile, mi fa pensare all’or-
dine del giorno presentato dal PD nel
mese di marzo 2021 che fu appro-
vato unanimemente dal consiglio co-
munale per dotare la città di un re-
golamento per una pianificazione ar-
monica del verde, rimasto nel cas-
setto delle cose da fare.
Recentemente a Bastia si è svolto un Consi-
glio Comunale aperto sulla ripavimentazio-
ne di Piazza Mazzini senza la sua presenza.
Se fosse stata presente che cosa avrebbe det-
to? - La mia assenza per cause di forza maggio-
re non mi ha permesso di dire che la piazza è
punto di riferimento delle nostre città, un luogo
dove storia, architettura e cultura si fondono e
costituiscono il fulcro della vita urbana, affer-
mando l’identità dei cittadini e rafforzandone
l’unità.  Proprio come quando accogliamo qual-
cuno in casa nostra, la piazza rappresenta il luo-
go dove il visitatore può mettersi comodo e go-
dersi quello che di bello abbiamo da offrirgli.
La piazza è lo specchio della cultura di un po-
polo e della sua era. Le dichiarazioni dell'asses-
sore Fratellini all'assemblea pubblica del 9 ot-
tobre, mi hanno mosso a sottoscrivere la richie-
sta di consiglio comunale aperto,  perché il pro-
getto di rigenerazione urbana non può essere le-
gato solo alla fretta di rispettare termini e pro-
cedure, o alla durabilità della pavimentazione
della piazza, per farne poi un recinto chiuso ed
impermeabile al resto che è intorno oppure al
luogo in cui si tiene il palio di San Michele. Nel
progetto si vede un tentativo di ricreazione di
un luogo di incontro con le fontanelle e la zona

Intervista a Laura Servi Consigliere Comunale M5 Stelle di Bastia Umbra

destinata al gioco della
dama, pur tuttavia non si
capisce perché in altre si-
tuazioni emerga con evi-
denza una certa trascura-
tezza nel curare lo spazio
pubblico. Qui, invece,  si è
proceduto di gran carriera
dando allo studio di proget-
tazione gli input della mag-
gioranza, ma non metten-
do più il tema all'ordine del
giorno della seconda com-
missione consiliare oppure
del consiglio comunale in
cui tutte le voci della città
sono rappresentate. Dire
solo a valle del consiglio
aperto che la maggioranza
è aperta all'ascolto appare
abbastanza scontato.
Si parla tanto di comuni-
tà energetica? È sufficien-
te quello che sta facendo

il Comune di Bastia per ridurre le bollette
elettriche? - Su questo tema l'ordine del giorno
che presentai a fine dicembre 2020 fu bocciato,
il tentativo successivo che anche le altre 3 forze
di minoranza hanno sottoscritto, giace in segre-
teria. Ho chiesto il motivo al presidente del Con-
siglio comunale Provvidenza, il quale ha dichia-
rato che il comune avrebbe partecipato ad uno
degli incontri formativi organizzati da ANCI e
Assessorato Ambiente della Regione Umbria,
le sue parole sono generalmente pacate, ma an-
che affidabili: vigilerò affinché ad esse seguano
atti concreti della maggioranza. È evidente però,
che il nostro tentativo nel marzo scorso, per tro-
vare all'interno del bilancio comunale una voce
per sostenere i cittadini alle prese con i costi
ormai insostenibili delle bollette causati da spe-
culazione, guerra energetica e scarsi incentivi
alle fonti rinnovabili hanno visto la maggioran-
za fare orecchie da mercante. In sintesi una Co-
munità Energetica Rinnovabile garantisce:
• Ritorni economici per tutti i membri; • Benefi-
ci ambientali per il territorio e per le imprese; •
Una riduzione della volatilità del costo energe-
tico; • Benefici sociali, come il contrasto alla
povertà energetica.Di sicuro, non ho intenzione
di gettare la spugna finché esse non saranno di-

ventate una realtà anche per Bastia.
Tra i finanziamenti conseguiti dal Comune
di Bastia tramite il PNRR c’è anche la rige-
nerazione urbana di via Roma. Che ne pen-
sa? - In questo caso abbiamo visto l'assemblea
all'auditorium Sant'Angelo con la diretta strea-
ming. Sulla scorta del consiglio comunale aper-
to, va dato atto alla maggioranza di essersi mes-
sa in ascolto. La politica presuppone sempre
l'ascolto delle ragioni dell'altro. L'illustrazione
fatta dai tecnici progettisti, che hanno anche te-
nuto conto del concorso di idee degli alunni delle
terze classi della Scuola Media fa ben sperare.
Voglio augurarmi che si riesca davvero a con-
seguire gli obiettivi ispiratori del green new deal.
Il progetto vincitore del concorso d'idee a giu-
gno 2009 garantiva lo spazio sufficiente per af-
fiancare le automobili, i mezzi pubblici, a cicli-
sti e pedoni. Ora, in quello presentato, sarà im-
portante non far prevaricare l'uno sull'altro,
perché come si suol dire meglio nessuna pista
ciclabile che una mal progettata.
Nella scorsa primavera si è svolto un incon-
tro tra le forze di centro sinistra anche di vec-
chia data a Bastia, com’è andata a finire? -
C'è stato un solo incontro a cui non ne sono se-
guiti altri.
Visto il risultato delle elezioni nazionali sarà
possibile vedere alle prossime amministrati-
ve di Bastia un’alleanza del centrosinistra con
il M5Stelle? - Non si può pensare a fare delle
somme di voti per battere la destra. In primis ci
sono i punti programmatici e poi un interprete
che faccia sintesi per tutte le forze in campo. Forse
non abbiamo una storia lunga come quella di al-
tre forze politiche, ma a differenza loro ai nostri
principi e ai nostri valori noi teniamo moltissi-
mo. Un percorso comune si può basare solo su
valori comuni ed idee comuni, chi crea distanze
sui temi non può lanciare appelli per mettere su
cartelli elettorali basati su programmi che diven-
tano carta straccia il giorno dopo il voto.
Se fosse Babbo Natale che cosa regalerebbe
a Bastia? - Un ufficio Europa in cui fare in
modo effettivo ed efficace europrogettazio-
ne. Dal 9 all'11 novembre ho partecipato ad
un corso organizzato dal nostro europarla-
mentare Fabio Massimo Castaldo, si tratta di
FondiAmo, per conoscere e utilizzare al me-
glio le possibilità che i fondi europei offro-
no. È una chance imperdibile per chi ammi-

nistra comuni, ciò che resta del-
le province dopo l'assurda rifor-
ma Renzi/ Del Rio e le regioni.
I fondi europei sono uno stru-
mento fondamentale per il rilan-
cio del Paese, soprattutto in que-
sto momento di difficoltà. Un
passo alla volta andiamo avan-
ti, insieme, ognuno con le pro-
prie competenze, ognuno con la
propria storia, per rilanciare Ba-
stia e gli altri nostri meraviglio-
si territori.

“La politica si pratica ovunque i cittadini
si ritrovino ad esercitare i propri diritti”
di FRANCESCO BRUFANI
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Parliamo di Ambien-
 te. Lo scorso 23 no-
vembre, è stata fe
steggiata la giornata
nazionale dell’albero.

Come è messo l’Ambiente di Ba-
stia dal suo punto di vista? - Se
dovessi mettere un voto in pagella,
purtroppo sarebbe un 4 visto il trat-
tamento riservato agli alberi tra ca-
pitozzature, abbattimenti di pini se-
colari e asfaltatura strade senza la-
sciare intorno al tronco lo spazio ne-
cessario, e cioè 2 volte e mezzo il
diametro del tronco per non farli sof-
focare. Questo modo di fare alquan-
to discutibile, mi fa pensare all’or-
dine del giorno presentato dal PD nel
mese di marzo 2021 che fu appro-
vato unanimemente dal consiglio co-
munale per dotare la città di un re-
golamento per una pianificazione ar-
monica del verde, rimasto nel cas-
setto delle cose da fare.
Recentemente a Bastia si è svolto un Consi-
glio Comunale aperto sulla ripavimentazio-
ne di Piazza Mazzini senza la sua presenza.
Se fosse stata presente che cosa avrebbe det-
to? - La mia assenza per cause di forza maggio-
re non mi ha permesso di dire che la piazza è
punto di riferimento delle nostre città, un luogo
dove storia, architettura e cultura si fondono e
costituiscono il fulcro della vita urbana, affer-
mando l’identità dei cittadini e rafforzandone
l’unità.  Proprio come quando accogliamo qual-
cuno in casa nostra, la piazza rappresenta il luo-
go dove il visitatore può mettersi comodo e go-
dersi quello che di bello abbiamo da offrirgli.
La piazza è lo specchio della cultura di un po-
polo e della sua era. Le dichiarazioni dell'asses-
sore Fratellini all'assemblea pubblica del 9 ot-
tobre, mi hanno mosso a sottoscrivere la richie-
sta di consiglio comunale aperto,  perché il pro-
getto di rigenerazione urbana non può essere le-
gato solo alla fretta di rispettare termini e pro-
cedure, o alla durabilità della pavimentazione
della piazza, per farne poi un recinto chiuso ed
impermeabile al resto che è intorno oppure al
luogo in cui si tiene il palio di San Michele. Nel
progetto si vede un tentativo di ricreazione di
un luogo di incontro con le fontanelle e la zona

Intervista a Laura Servi Consigliere Comunale M5 Stelle di Bastia Umbra

destinata al gioco della
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AUSTERITYdi MARCO BRUFANI

È arrivato il momento, purtroppo, di usare sempre meno
le nostre automobili. Dobbiamo abbassare la tempe-
ratura dei nostri termostati sia all’interno degli uf-

fici sia delle abitazioni. Dobbiamo risparmiare energia. Lì
dove abbiamo stanze illuminate da due lampade possiamo
fare in modo di utilizzarne una sola. Lo farete voi, miei
cari concittadini, così come lo farò anche io. Ma di una
cosa dobbiamo prendere atto: è finito il mondo in cui ave-
vamo l’energia a basso costo; è finito il mondo dello svi-
luppo che abbiamo sempre pensato ci sarebbe stato. Dob-
biamo ripensare a tutti i nostri piani di sviluppo ed imma-
ginare un futuro molto diverso da quello che pensavamo di
poter avere.

Q uesto è il discorso pronunciato a reti uni-
ficate dal presidente del Consiglio Ma-
riano Rumor il 23 novembre 1973, era
l’inizio dell’austerity, le domeniche

senz’auto e, come annunciato, l’inizio di anni
bui. Situazione causata dallo scoppio del con-
flitto arabo-israeliano (denominata guerra del
Kippur) che provocò la mancanza di petrolio verso i paesi
occidentali. Tuttavia non andò come pronosticato: negli anni
a seguire l’energia non è mancata, lo sviluppo è stato stra-
ordinario e la crescita economica tumultuosa.
Ma cosa è successo agli investitori di allora, quando il Pre-
sidente descriveva l’inizio della fine? Come hanno reagito
i mercati finanziari? Un anno dopo il mercato mondiale
aveva guadagnato il 21%, due anni dopo il 59%, dopo cin-
que anni il 90% e dopo dieci il 250%! Siamo così sicuri di
non trovarci oggi, come allora, non alla fine ma all’inizio
di una nuova era di sviluppo?

L’associazione più rappresentativa sul territorio degli im-
prenditori del commercio, turismo, servizi, trasporti e pro-
fessioni ha una nuova squadra composta da Rita Betti, Vin-
cenzo Di Santi, Mauro Fortini, Stefano Leoni, Gianfran-
co Martorelli, Pasquale Molfetta, Simone Muccino, Giu-
seppe Ridolfi, Federico Tagliolini.
All’assemblea è stata premiata l’Azienda Brunelli Calza-
ture che ha festeggiato 100 anni di attività. Riconoscimenti
per i consiglieri uscenti Francesco Bolletta e Giancarlo
Passeri. Nella prima riunione del nuovo Consiglio, l’ele-
zione del presidente di Confcommercio Assisi.

Private Banker
marco.brufani@spinvest.com Cell. 335-6846723

Assisi, eletta la nuova
“squadra” Confcommercio
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SONO IN ARRIVO
LE TREDICESIME
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di PAOLA MELA

Umbria
Cuore di moda

Nasce il progetto Umbria Cuore di Moda,
un’iniziativa che riesce a unire il filo della
tradizione tessile regionale con quella del

turismo per accogliere l’anima di una regione che
nella manifattura tessile riesce ad attirare, a rac-
contare ed a raccontarsi nella trama e nell’intrec-
cio di un sapere che supera i confini regionali ed
arriva al cuore delle persone. Umbria cuore di Moda
nasce dalla volontà di inserire la produzione di  ec-
cellenza di maglieria della nostra regione in un pac-
chetto turistico emozionale ed integrato che parla-
re di storia, arte, cultura, tradizione e qualità del
"Made in Umbria". L’Umbria diventa così una
"strada” percorrendo la quale si arriva alla scoper-
ta e riscoperta del settore, lungo la quale si ritrova-
no i valori che si legano ai borghi ed ai centri del
mestiere della maglieria e che si rintracciano nella
qualità, eleganza e raffinatezza della nostra produ-
zione. Tour Operator e Buyer sono pronti per ac-
compagnare i visitatori attraverso l’Umbria, una
vera e propria  strada di Moda. Il percorso "parla"
e "comunica"   di come dietro la Storia della Moda
regionale  ci  sia il reale e concreto impegno di
persone, ''maestri" del mestiere, "portatori" di sa-
peri antichi; l’itinerario  collega i luoghi della pro-
duzione tessile ed artigianale umbra di tutta la no-
stra regione richiamando così le parole di San Fran-
cesco d'Assisi "Chi lavora  con le sue  mani è un
lavoratore.   Chi lavora  con le sue mani e la sua
testa è un artigiano”.   Umbria Cuore di Moda vuo-
le dimostrare dal “vivo” come si realizzano i nobili
prodotti tessili delle nostre imprese e trasferire il
valore della storia, dei borghi, dell’affidabilità e
l’alta capacità artigianale delle realtà imprendito-
riali del territorio.  Il percorso diventa così sintesi
di un  cammino  di conoscenza e di scoperta  non
solo delle  tradizioni, ma "di sé", verso l'arricchi-
mento della tradizione e dell'arte della tessitura. In
questa prospettiva, il turista oggi più che mai si
ritrova ad "emozionarsi" nell'abbraccio non solo
di una maglia, ma della storia che si nasconde in
ogni intreccio. "Umbria Cuore di Moda "  si snoda
per circa 60 chilometri con  soste presso aziende di
produzione dotate di showroom aziendali. Il coin-
volgimento nelle attività produttive permetterà ai
turisti di conoscere e "fare esperienza" diretta del
prodotto di eccellenza che nasce dalla storia della
nostra terra, di vedere l'artigianalità  del fare di toc-
care e indossare  la qualità, in un parola di "rende-
re" esperienziale ciò che viene indossato come parte
di una vera e propria storia che parla del Cuore
verde d’Italia come stile che non passa di Moda.
Mi piace chiudere con una frase di Alda Merini:
“A tutti voi auguro un Natale con pochi regali ma
con tutti gli ideali realizzati”.

Malgrado i pensionati, pubblici e privati, cominceranno a
riscuoterla tra qualche giorno, si sta andando verso un
magro Natale. Queste sono le previsioni, non proprio

ottimistiche dopo che importanti Istituti hanno interrogato gli ita-
liani sulla propensione ai consumi nei prossimi mesi. C’è chi chie-
de al nuovo Governo una detassazione straordinaria delle tredi-
cesime per dare maggiore impulso e fiducia ai consumi. Que-
st’anno l’ammontare complessivo toccherà i 47 Miliardi di cui
11 saranno assorbiti dallo Stato con le tasse. I destinatari di que-
sta gratifica saranno: 16 milioni i pensionati e 18 milioni i lavora-
tori dipendenti. Probabilmente, però, una buona parte di questa
gratifica  sarà spesa nel mesi di Dicembre per pagare bollette di
luce e gas, le rate di mutuo ecc. Poco rimane per essere utilizzata
per i consumi natalizi. Infatti a causa delle maggiori bollette e
rincari la maggior parte degli Italiani sarà costretta a ridurre gli
acquisti in vista delle Festività. Il 60% delle persone si attende un
Natale peggiore rispetto al passato con meno regali e viaggi. A
rischio ci sono  almeno 5 miliardi di consumi in meno. Secondo
importanti economisti, la crisi portata dall’attuale congiuntura
porta ad una pesante spending review.
La maggioranza degli italiani (39%) ha deciso di tagliare le spese
superflue, il 29% sarà costretto a rivedere tutte le voci di spesa,
budget invariato per appena il 19% e solo un 5% prevede di au-
mentare le spese ed i consumi. Una percentuale di quelli che spen-
derà di meno, hanno già intaccato i risparmi di famiglia, con que-
ste prospettive ci aspetta un Natale sicuramente magro. La spesa
per regali natalizi, quest’anno, dovrebbe toccare i 10 miliardi di
euro, niente a che vedere, tuttavia, con quanto spendevamo pri-
ma della grande crisi del 2008 quando per i regali natalizi spen-
devamo almeno Il doppio. La contrazione registrata in questi anni,
in parte, è ascrivibile al fatto che molti italiani anticipano a no-
vembre l’acquisto parziale dei regali, approfittando del “Black
Friday”, con meno acquisti, tuttavia, a pagare il conto sono stati
soprattutto i negozi di vicinato, mentre gli Outlet e la Grande
distribuzione organizzata sono riusciti ad ammortizzare il colpo.
Anche per quanto riguarda le vacanze delle feste di Natale e fine
Anno subiranno una forte contrazione: la maggioranza non parti-
rà, chi parte ridurra il budget solo una piccola percentuale, sem-
pre più piccola, aumenterà le spese di viaggio. Purtroppo, torno a
ripetere, la corsa delle tariffe energetiche e l’incertezza dei mer-
cati, stringe i consumi da due fronti: l’aumento dell bollette sot-
trae di sponibilià alle famiglie, dall’altro
l’incremento dei costi delle imprese ha portato ad un aumento
generalizzato dei prezzi. Tutto questo riduce il potere d’aquisto
delle famiglie ed incide sulla fiducia dei consumatori.
Malgrado il consistente ribasso, in questi giorni, dei prezzi del
gas sul mercato internazionale, secondo alcune previsioni, il caro
bollette durera per tutto quest’anno ed il primo periodo del 2023,
dopo potremo vedere anche delle riduzioni di prezzo sulle tariffe.
Un quadro sicuramente negativo per le prossime feste, in un peri-
odo fondamentale per la tenuta dei consumi e quindi dei fatturati
delle attività economiche.
Speriamo che il nuovo Governo metta tra le priorità il prolunga-
mento ed il rafforzamento dei sostegni fino a che il calo dei prez-
zi energetici porterà beneficio alle famiglie e alle imprese. Come
sopra detto, una detassazione straordinaria delle tredicesime po-
trebbe essere un impulso a consumi e fiducia. Speriamo anche
che in questo mese, con le tredicesime, si torni a spendere in
maniera intelligente, solo cosi si potrà dare fiato alla domanda
interna che, putroppo, inevitabilmente, è destinata a contrarsi.

SUPERBONUS AL
90% NEL 2023

Con la pubblicazione del  DL
Aiuti-quater  sono diventa-
te operative le nuove aliquo-

te e le nuove scadenze per il Su-
perbonus. Le modifiche alla nor-
mativa sono peggiorative per i con-
domìni che vedono scadere il
110% al 31 dicembre 2022 anzi-
ché al 2023; sono invece riammes-
se all’agevolazione fiscale le abi-
tazioni unifamiliari, seppur con re-
strizioni. Ma c’è una data fonda-
mentale per i condomini e per gli
edifici composti da 2 a 4 unità an-
che se posseduti da un unico pro-
prietario o in comproprietà tra più
soggetti, quella del 25 novembre
2022. Chi ha presentato la CILAS
entro questa data potrà continuare
a fruire dell’aliquota 110%; chi non
c’è riuscito dovrà far riferimento
al 90%.  Restano confermate le ali-
quote al 70% fino al 31 dicembre
2024 e al 65% fino 31 dicembre
2025. Le abitazioni unifamiliari,
sulle quali al 30 settembre 2022
siano stati effettuati lavori per al-
meno il 30% dell’intervento com-
plessivo, potranno continuare a fru-
ire del Superbonus al 110% fino al
31 marzo. Inoltre per tutto il 2023,
le abitazioni unifamiliari, adibite a
prima casa, il cui proprietario ab-
bia un reddito di riferimento non
superiore a 15.000 euro, potranno
usufruire del Superbonus al 90%.
Il reddito di riferimento sarà cal-
colato dividendo la somma dei red-
diti complessivi posseduti dal pro-
prietario, dal coniuge, dal sogget-
to legato da unione civile, dal con-
vivente, da familiare, per un nume-
ro di parti determinato come segue:
proprietario (1); coniuge, soggetto
legato da unione civile, conviven-
te (+1); un familiare (+0,5); due fa-
miliari (+1); tre o più familiari (+2).
Quindi il solo contribuente con red-
dito pari a 32.000 euro si trova so-
pra il tetto dei 15.000. Se c'è il co-
niuge/convivente il reddito di rife-
rimento è pari a 32.000/2 cioè
16.000, ancora niente. Se c'è in più
anche un solo familiare/figlio il
reddito di riferimento sarà 32.000/
2,5 cioè 12.800 euro quindi sotto
il tetto dei 15.000 euro e semaforo
verde per il Superbonus al 90%.
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Umbria
Cuore di moda

Nasce il progetto Umbria Cuore di Moda,
un’iniziativa che riesce a unire il filo della
tradizione tessile regionale con quella del

turismo per accogliere l’anima di una regione che
nella manifattura tessile riesce ad attirare, a rac-
contare ed a raccontarsi nella trama e nell’intrec-
cio di un sapere che supera i confini regionali ed
arriva al cuore delle persone. Umbria cuore di Moda
nasce dalla volontà di inserire la produzione di  ec-
cellenza di maglieria della nostra regione in un pac-
chetto turistico emozionale ed integrato che parla-
re di storia, arte, cultura, tradizione e qualità del
"Made in Umbria". L’Umbria diventa così una
"strada” percorrendo la quale si arriva alla scoper-
ta e riscoperta del settore, lungo la quale si ritrova-
no i valori che si legano ai borghi ed ai centri del
mestiere della maglieria e che si rintracciano nella
qualità, eleganza e raffinatezza della nostra produ-
zione. Tour Operator e Buyer sono pronti per ac-
compagnare i visitatori attraverso l’Umbria, una
vera e propria  strada di Moda. Il percorso "parla"
e "comunica"   di come dietro la Storia della Moda
regionale  ci  sia il reale e concreto impegno di
persone, ''maestri" del mestiere, "portatori" di sa-
peri antichi; l’itinerario  collega i luoghi della pro-
duzione tessile ed artigianale umbra di tutta la no-
stra regione richiamando così le parole di San Fran-
cesco d'Assisi "Chi lavora  con le sue  mani è un
lavoratore.   Chi lavora  con le sue mani e la sua
testa è un artigiano”.   Umbria Cuore di Moda vuo-
le dimostrare dal “vivo” come si realizzano i nobili
prodotti tessili delle nostre imprese e trasferire il
valore della storia, dei borghi, dell’affidabilità e
l’alta capacità artigianale delle realtà imprendito-
riali del territorio.  Il percorso diventa così sintesi
di un  cammino  di conoscenza e di scoperta  non
solo delle  tradizioni, ma "di sé", verso l'arricchi-
mento della tradizione e dell'arte della tessitura. In
questa prospettiva, il turista oggi più che mai si
ritrova ad "emozionarsi" nell'abbraccio non solo
di una maglia, ma della storia che si nasconde in
ogni intreccio. "Umbria Cuore di Moda "  si snoda
per circa 60 chilometri con  soste presso aziende di
produzione dotate di showroom aziendali. Il coin-
volgimento nelle attività produttive permetterà ai
turisti di conoscere e "fare esperienza" diretta del
prodotto di eccellenza che nasce dalla storia della
nostra terra, di vedere l'artigianalità  del fare di toc-
care e indossare  la qualità, in un parola di "rende-
re" esperienziale ciò che viene indossato come parte
di una vera e propria storia che parla del Cuore
verde d’Italia come stile che non passa di Moda.
Mi piace chiudere con una frase di Alda Merini:
“A tutti voi auguro un Natale con pochi regali ma
con tutti gli ideali realizzati”.

Malgrado i pensionati, pubblici e privati, cominceranno a
riscuoterla tra qualche giorno, si sta andando verso un
magro Natale. Queste sono le previsioni, non proprio

ottimistiche dopo che importanti Istituti hanno interrogato gli ita-
liani sulla propensione ai consumi nei prossimi mesi. C’è chi chie-
de al nuovo Governo una detassazione straordinaria delle tredi-
cesime per dare maggiore impulso e fiducia ai consumi. Que-
st’anno l’ammontare complessivo toccherà i 47 Miliardi di cui
11 saranno assorbiti dallo Stato con le tasse. I destinatari di que-
sta gratifica saranno: 16 milioni i pensionati e 18 milioni i lavora-
tori dipendenti. Probabilmente, però, una buona parte di questa
gratifica  sarà spesa nel mesi di Dicembre per pagare bollette di
luce e gas, le rate di mutuo ecc. Poco rimane per essere utilizzata
per i consumi natalizi. Infatti a causa delle maggiori bollette e
rincari la maggior parte degli Italiani sarà costretta a ridurre gli
acquisti in vista delle Festività. Il 60% delle persone si attende un
Natale peggiore rispetto al passato con meno regali e viaggi. A
rischio ci sono  almeno 5 miliardi di consumi in meno. Secondo
importanti economisti, la crisi portata dall’attuale congiuntura
porta ad una pesante spending review.
La maggioranza degli italiani (39%) ha deciso di tagliare le spese
superflue, il 29% sarà costretto a rivedere tutte le voci di spesa,
budget invariato per appena il 19% e solo un 5% prevede di au-
mentare le spese ed i consumi. Una percentuale di quelli che spen-
derà di meno, hanno già intaccato i risparmi di famiglia, con que-
ste prospettive ci aspetta un Natale sicuramente magro. La spesa
per regali natalizi, quest’anno, dovrebbe toccare i 10 miliardi di
euro, niente a che vedere, tuttavia, con quanto spendevamo pri-
ma della grande crisi del 2008 quando per i regali natalizi spen-
devamo almeno Il doppio. La contrazione registrata in questi anni,
in parte, è ascrivibile al fatto che molti italiani anticipano a no-
vembre l’acquisto parziale dei regali, approfittando del “Black
Friday”, con meno acquisti, tuttavia, a pagare il conto sono stati
soprattutto i negozi di vicinato, mentre gli Outlet e la Grande
distribuzione organizzata sono riusciti ad ammortizzare il colpo.
Anche per quanto riguarda le vacanze delle feste di Natale e fine
Anno subiranno una forte contrazione: la maggioranza non parti-
rà, chi parte ridurra il budget solo una piccola percentuale, sem-
pre più piccola, aumenterà le spese di viaggio. Purtroppo, torno a
ripetere, la corsa delle tariffe energetiche e l’incertezza dei mer-
cati, stringe i consumi da due fronti: l’aumento dell bollette sot-
trae di sponibilià alle famiglie, dall’altro
l’incremento dei costi delle imprese ha portato ad un aumento
generalizzato dei prezzi. Tutto questo riduce il potere d’aquisto
delle famiglie ed incide sulla fiducia dei consumatori.
Malgrado il consistente ribasso, in questi giorni, dei prezzi del
gas sul mercato internazionale, secondo alcune previsioni, il caro
bollette durera per tutto quest’anno ed il primo periodo del 2023,
dopo potremo vedere anche delle riduzioni di prezzo sulle tariffe.
Un quadro sicuramente negativo per le prossime feste, in un peri-
odo fondamentale per la tenuta dei consumi e quindi dei fatturati
delle attività economiche.
Speriamo che il nuovo Governo metta tra le priorità il prolunga-
mento ed il rafforzamento dei sostegni fino a che il calo dei prez-
zi energetici porterà beneficio alle famiglie e alle imprese. Come
sopra detto, una detassazione straordinaria delle tredicesime po-
trebbe essere un impulso a consumi e fiducia. Speriamo anche
che in questo mese, con le tredicesime, si torni a spendere in
maniera intelligente, solo cosi si potrà dare fiato alla domanda
interna che, putroppo, inevitabilmente, è destinata a contrarsi.
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Prima per la psico-pandemia, poi per la
psico-crisi energetica ed economica pas-
sando per la psico-guerra nucleare, è un

continuo stato di allerta e di tensione che ri-
schia di farci fuori prima ancora che arrivi dav-
vero il momento della nostra fine. Le notizie
di giornali, radio e televisioni ci annientano e
in questo stato di cose, nel terrore continuo di
una minaccia incombente, le persone smetto-
no di vivere giá da vive per paura della paura.
Come se non fossimo coscienti del fatto, in-
controvertibile, che guerra o non guerra, crisi
o non crisi, ogni giorno è buono per morire, ci
affanniamo nel tentativo di allontanare da noi
la certezza che la nostra vita non dipende da
noi, né dalle scorte alimentari che teniamo in
cantina né dalle fatiche erculee di cui possia-
mo farci carico ogni giorno, in un ingenuo ten-
tativo di controllare la nostra vita o appunto, la
nostra morte. I piú giovani ci osservano  spa-
ventati e dubbiosi, cercando in noi quei vecchi
saggi che dovrebbero insegnar loro che la vita
non ci appartiene e che ogni giorno è un dono
e che come tale, va goduto con coraggio e de-
terminazione. Invece psico-lobotomizzati dal-
la preoccupazione, procediamo a tentoni nella
vita che ci rimane da qui all’ eternità, nel ten-
tativo di accaparrarci un altro giorno di terro-
re, bloccati dagli slogan mortificanti di chi ci
vuole spenti e arresi. Non dipende da nessun
altro che da noi la volontá di andare oltre quel
che sembra. Non c’è nessun altro, a parte gli
adulti, che possa insegnare ai ragazzi che oltre
alla paura di vivere e alla preoccupazione c’é
molto altro, ma lo possiamo fare soltanto se
anche noi crediamo davvero che sia possibile.
Diversamente, non servirà una guerra per mo-
rire senza aver vissuto.

Non serve una guerra per
morire senza aver vissuto

di Samanta Migliorati
(Educatrice/Arteterapeuta)

di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

Griglia di Herman
Le illusioni visive si osservano attraverso
la griglia di Herman  infatti guardando le
linee bianche su sfondo nero percepiamo
delle macchie grige nell’intersezione delle
linee bianche. La spiegazione consiste nel
fatto che il centro della retina ha una per-
cezione nitida delle forme mentre la visio-
ne laterale è più sfuocata , perché preposta
alla percezione dei movimenti. Quando fis-
siamo in modo
attento e a breve
distanza l’incro-
cio bianco della
griglia i campi ri-
cettivi evidenzia-
no lo spazio bian-
co con la conse-
guenza che non
c’è differenza tra
la intersezione e
lo spessore della
linea bianca, se ci
allontaniamo  la
visione viene de-
centrata pertanto si verifica il fe-
nomeno  di Herman     (vedi figu-
ra)

Un’altra illusione di movimento è
generata dalla differenza di lumi-
nosità fra le varie parti dello sche-
ma che segue in figura. Il movi-
mento illusorio appare nel passag-
gio fra un’area più scura e un’area
grigio-scura oppure tra un’area
bianca e una grigio-chiara. Le illu-

Continua dal numero precedente strazioni spiegano il modo in cui il nostro
cervello attraverso i processi percettivi dà
vita a delle immagini visive coscienti. Esse
dimostrano che la mente umana opera atti-
vamente sulle percezioni sensoriali piutto-
sto che quelle  passive. In altre parole ciò
che vediamo o sentiamo dipende dalle ca-
ratteristiche mentali del soggetto, quanto
dalla natura di ciò che sentiamo e vedia-
mo. Pertanto è impossibile determinare
dove finisca l’azione fisica degli occhi o
dove intervenga l’azione del cervello.
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Le vendite immobiliari relative alle
procedure esecutive vengono sem-
pre più spesso esperite mediante

l’asta telematica in modalità asincrona che
si svolge on line all’interno di un sito web
ministeriale a ciò dedicato. Gli interessa-
ti all’acquisto, escluso il debitore e gli al-
tri soggetti a cui è fatto divieto dalla leg-
ge, possono formulare le offerte irrevo-
cabili di acquisto in via telematica perso-
nalmente ovvero a mezzo avvocato con
le modalità previste nel bando di vendita.
Le offerte di acquisto non possono esse-
re inferiori di oltre un quarto del prezzo
base indicato nel bando di vendita e van-
no depositate solitamente entro le ore
12,00 del giorno antecedente l’inizio del-
la gara. L’ammissione alla gara è subor-
dinata al versamento della cauzione che
dovrà essere effettivamente accreditata
sul conto corrente intestato alla proce-
dura entro il giorno di inizio della vendi-
ta telematica. In assenza dell’effettivo ac-
credito la domanda di partecipazione sarà
considerata inammissibile. Resta inteso
che, in caso di mancata aggiudicazione
dell’immobile, l’importo versato a titolo
di cauzione sarà restituito ai soggetti of-
ferenti non aggiudicatari.
Nella data e nell’orario dell’udienza di
vendita fissato, in caso di presentazione
di più offerte valide, si procederà con gara
telematica tra gli offerenti con la moda-
lità asincrona sul prezzo offerto più al-
tro. Si utilizza il termine “Asincrona” in
quanto la gara, e i successivi rilanci, av-
vengono in un determinato lasso tempo-
rale (solitamente 2-3 giorni) e non simul-
taneamente. Qualora pervengano delle
offerte nei 10 minuti prima il termine del-
la gara, la scadenza della gara è prolun-
gata automaticamente di 10 minuti per
dare la possibilità a tutti gli offerenti di
effettuare ulteriori rilanci.
L’offerente che avrà offerto il prezzo
maggiore sarà dichiarato aggiudicatario
e dovrà procedere al pagamento del sal-
do entro i termini fissati dal bando, pena
la perdita della cauzione e la revoca del-
l’aggiudicazione.

Avv. Giulia Stangoni

Acquisto di un immobile
tramite vendita

asincrona telematica
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Ad esempio, tra i 30 e 40 anni
è bene sottoporsi a visite
specialistiche e mirate quan-

do si ha familiarità con patologie
come il DIABETE; IPERCOLE-
STEROLEMIA (la principale cau-
sa di malattie cardiovascolari e in-
farti precoci; andranno quindi tenu-
ti sotto controllo i valori di coleste-
rolo); MALATTIE AUTOIMMU-
NI; Sospetto ipotiroidismo (in pre-
senza di sintomi come, ad esempio,
aumento di peso, stanchezza e alte-
razioni del ciclo mestruale);
Altri controlli interessano la sfera
riproduttiva, in considerazione del
progressivo aumento di infertilità a
partire dai 28 anni, ecco perché per
gli uomini è utile eseguire uno sper-
miogramma, per le donne è consi-
gliato, già dai 25 anni, il Pap Test
come forma di prevenzione del tu-
more del collo dell’utero, da ripete-
re con cadenza almeno triennale e
al quale è possibile associare l’Hpv
Test in grado di rilevare la presenza
di DNA del papillomavirus sulla su-
perficie del collo uterino.
Nella fascia di età che va dai 40 ai
50 anni, generalmente, è buona nor-
ma programmare una visita medica
annuale accompagnata da esami del
sangue di routine.
Altrimenti, in presenza di predispo-
sizione, di familiarità e di determi-
nati fattori che potrebbero esporre
al rischio di sviluppare patologie car-
diache, andrà tenuta sotto controllo
la funzionalità cardiovascolare tra-
mite  ecocardiogramma da sforzo e
ecocolordoppler delle carotidi o in
alcuni casi, applicare un holter pres-
sorio per monitorare in modo co-
stante la pressione arteriosa.

PREVENZIONE: l’arma migliore per la
tutela della nostra salute (Seconda parte)

di SAMANTA  SFORNA

Per gli uomini è importante esegui-
re anche il dosaggio del Psa per va-
lutare la funzionalità prostatica.
Per le donne è invece indicata la
mammografia, a cui associare, even-
tualmente, anche un’ecografia mam-
maria, come prevenzione del tumo-
re del seno.
Per uomini e donne dopo i 40 anni è
bene sottoporsi a una visita oculisti-
ca  correttiva non solo dei primi se-
gni di abbassamento della vista, ma
anche per individuare precocemen-
te i campanelli d’allarme di alcune
patologie come glaucoma o catarat-
ta.
Gli anni che vanno dai 50 ai 60 rap-
presentano un periodo in cui sarà
necessario prestare attenzione alla
prevenzione oncologica, cardiaca e
alle condizioni della struttura ossea.
Per questo a livello nazionale e re-
gionale vengono proposti test stru-
mentali e diagnostici specifici come
• MOC (Mineralometria Ossea
Computerizzata) per fronteggiare
osteoporosi e fragilità ossea nelle
donne;
• mappatura e controllo dei nei, so-
prattutto in casi di familiarità con
tumori della pelle, per valutare la
loro eventuale degenerazione in neo-
plasie;
• valutazione delle carotidi con un
ecocolordoppler per testare il flusso
arterioso ed individuare eventuali
placche di aterosclerosi;
• screening per le diverse tipologie
tumorali.
Nella decade dei 60-70 anni va man-
tenuta la prevenzione oncologica
consigliata in precedenza, ma, inol-
tre, sono consigliati altri esami dia-
gnostico strumentali quali:
• ecografia addominale per valutare
lo stato e le dimensioni dell’aorta,
la più grande arteria del corpo uma-

no, alla ricerca di un eventuale ri-
schio di aneurisma (dilatazione del-
l’aorta) dal nome che dai 60 anni
aumenta la probabilità di sviluppa-
re arteriopatie periferiche e atero-
sclerotiche.
• prevenzione oculistica attraverso
check up periodici per scongiurare
non solo l’insorgenza del glaucoma
ma anche per valutare l’eventuale
presenza di cataratta e il deteriora-
mento della retina;
• visita otorinolaringoiatrica per il
controllo dell’udito.
Va comunque specificato che la pre-
venzione non sarebbe possibile sen-
za una corretta promozione della sa-
lute. La differenza fra gli interventi
di prevenzione e quelli di promo-
zione della salute consiste nel fatto
che i primi sono finalizzati a preve-
nire patologie ben determinate men-
tre i secondi vogliono rafforzare le
risorse attuali e potenziali degli in-
dividui, proponendo investimenti
sugli stili di vita, sulla formazione
personale e sulle competenze col-
lettive.
L’educazione alla salute cerca cioè
di rendere le persone consapevoli
delle conseguenze di determinati
comportamenti che possono riper-
cuotersi negativamente in termini di
sviluppo di malattie. È in tal senso,
dunque, che questo tipo di educa-
zione accresce la preoccupazione
degli individui e li stimola ad agire
nell’ottica della prevenzione.

Continua dal numero
precedente
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A cura di RINO CASULA

T
ra le continue
ricerche di
eventi che han-
no interessato
il nostro pae-

se, mi è capitato tra le mani
un altro scritto della pre-
stigiosa storica bastiola
Edda Vetturini. La profes-
soressa, per un certo peri-
odo tra gli anni settanta e
ottanta, non aveva mai ri-
tenuto necessario, anzi
evitava di chiedere notizie,
informazioni, chiarimenti
al tecnico comunale. Ma
quando venne autorizzata
a svolgere ricerche di tan-
ti eventi dei secoli passati
nell’archivio storico, rior-
dinato da due esperte lau-
reate inviate dalla Regio-
ne, si rivolse a quel fun-
zionario. E con quella oc-
casione, invece, nacque
l’amicizia, tanto che lei gli
fece conoscere molti docu-
menti e immagini interes-
santi della Pro Loco, di cui
lei era Presidente. La sede
era ancora nella vecchia
casa Franchi di via Giro-
lamo Gambara.
Le prime righe di uno
scritto di Edda Vetturini,
intitolato Presenze France-
scane a Bastia, dicono che,

E se potesse intervenire oggi nella tragica 

Nel convento francescano
annesso alla Chiesa di
Santa Croce fu firmato un
patto ufficiale, come si fa
oggi dal notaio. Era uno
strumento che sembrò
provvidenziale e miraco-
loso, ma tutto si doveva
alla eccezionale figura di
quell’umile Francescano,
definito “l’uomo della
Provvidenza”.
Fra Giuseppe proveniva
dalla provincia di Lecce ed
era stato attratto dalla fama
del nostro Francesco d’As-
sisi; non era uomo di cul-
tura, ma era ricco di buon-
senso e intelligenza prati-
ca. Predicava ai poveri e li
aiutava in ogni modo, ma
sapeva anche alzare la
voce contro i potenti e pre-
potenti. Si racconta che
forse sarebbe vissuto in
pace se non si fossero ve-
rificati fenomeni anorma-
li. Capitava spesso che
andasse in estasi mentre
celebrava Messa, o predi-
cava in Chiesa, oppure in
piazza: emetteva un urlo e
si sollevava da terra e, se
era all’interno, andava a

tra le benemerenze Fran-
cescane di questo borgo,
merita una segnalazione il
Santo Frate Giuseppe da
Copertino, il quale si ado-
però per riappacificare gli
animi degli Assisani e dei
Bastioli, resi avversi da
un’aspra e lunga contesa.
I primi non si erano mai
rassegnati a dover perdere
la potestà su La Bastia,
rocca in posizione strate-
gica difensiva per il loro
territorio.
Il motivo delle liti era sem-
pre la linea di confine, per
cui intervennero anche due
personaggi della potente
famiglia dei Baglioni, i
quali coinvolsero il legato
pontificio Cardinale Del-
la Rovere. Ma l’aria attor-
no a questa zona era sem-
pre accesa, tanto che qual-
che decennio dopo rico-
minciarono le liti, che fi-
nirono in una terribile zuf-
fa tra Bastioli e Assisani,
“a suon di botte”. Fu, però,
provvidenziale la venuta
in Santa Maria degli An-
geli del Frate San Giusep-
pe da Copertino, che riu-
scì a calmare gli animi e
convinse le parti ad accor-
darsi una volta per sempre.

toccare il soffitto e restava
così alcuni minuti, tra lo stu-
pore dei fedeli presenti. Pa-
dre Giuseppe dovette soffri-
re molto per le gelosie, le in-
credulità, le cattiverie anche
di chi lo frequentava, fino a
denunciarlo presso il San-
t’Uffizio. Ma inutilmente ve-
niva accusato di falsità nelle
frequenti estasi seguite da
sollevazioni da terra, anche di
due metri. Cosa che gli suc-
cesse anche davanti al Papa
Urbano VIII. Dopo essere
stato prosciolto da tante ac-
cuse, sempre dettate dalla fal-
sità e dall’odio, il futuro San-
to venne inviato presso i Frati
Conventuali di Assisi. In que-
sta permanenza riuscì addi-
rittura a convincere il preten-
dente al trono del Regno di
Polonia ad abiurare l’adesio-
ne al protestantesimo di Lu-
tero e tornare al cattolicesi-
mo.
Dal volume I grandi Santi
Italiani, edito nel 1966 dal
Centro Editoriale Nazionale,
si legge questa dettagliata
cronaca: “Nel settembre del
1643 scoppia la guerra tra
Assisi e Bastia. All’alba,

QUANDO LE LITI TRA BASTIA 
RISOLTE DA SAN GIUSEPPE 

di ANGELA
BENINCASA

“La Salute passa
(ANCHE) dalla Bocca”

È vero! Noi umani lo
sappiamo bene e
abbiamo cura dei

nostri denti non solo per
avere un bel sorriso, ma
anche per evitare la temu-
ta poltrona del Dentista!
Vale anche per i nostri
amici pelosi che possono
soffrire di patologie del
cavo orale.
Chi sono i DIFIODON-
TI? Sono coloro che cam-
biano completamente i
denti nel passaggio da
cucciolo ad adulto: Il
GATTO passa da 26 a 30
denti, il CANE da 28 a 42.
All’interno della bocca
sono presenti centinaia di
specie batteriche, e se tro-
vano condizioni favore-
voli possono aumentare a
dismisura e causare pro-
blemi. Questi insieme ai
residui di cibo e alla sali-
va, formano un sottile
strato invisibile: la
PLACCA. Questa si mi-
neralizza in 24 ore, for-
mando uno strato salda-
mente adeso allo smalto,
il TARTARO. Questi bat-
teri causano carie, infiam-
mazioni, sanguinamento
e retrazione della gengi-
va ma possono dare luo-
go a problemi più gravi.
Un ruolo fondamentale lo
gioca l’alimentazione, un
fattore predisponente è il
consumo di alimenti ca-
salinghi, nonché di zuc-
cheri.
Un aiuto quotidiano? Le
barrette masticabili, gli
spazzolini con le paste
naturali e i collutori, in
quanto se usati in modo
corretto possono rallenta-
re la formazione di plac-
ca. Pertanto, il match per-
fetto è: seguire un’ali-
mentazione adeguata, os-
servando i consigli del
Veterinario di fiducia.

La Rocca di Assisi
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guerra che sconvolge tutti?

dopo la notte della Festa del-
le Sacre Stimmate, la città si
risveglia al suono delle trom-
be. Con un’azione improvvi-
sa l’esercito di Bastia, appro-
fittando dei grandi festeggia-
menti che tenevano occupa-
to ogni assisiate, ha marciato
fulmineo e adesso assedia la
Rocca. Le loro schiere, allea-
te con quelle di Firenze e di
altri principati italiani... pun-
teggiano tutta la pianura cir-
costante, preparandosi per
l’attacco. Le donne e i bam-
bini corrono a rifugiarsi nelle
Chiese, mentre gli uomini va-
lidi si radunano nelle piazze.
Vengono distribuite tutte le
armi esistenti in Assisi, ma il
pericolo è grande. Il Vescovo
Buglioni e il Governatore

E ASSISI VENNERO
DA COPERTINO

PADRE GIORGIO ROUSSOS
e il suo amore francescano

Chi non ha conosciuto bene Padre Gior-
gio, nato in Grecia, vissuto in Italia,
Missionario in Nicaragua, non riusci-

rà a capire come abbia soccorso tutti quei po-
veri che chiedevano aiuto da molte parti del
mondo. Era l’Unione Volontariato Internazio-
nale Sviluppo e Pace (UVISP), organismo non
profit da lui fondata, a intervenire ovunque
ce ne fosse bisogno, perché il suo “Capo” non
si fermava mai, anche di fronte alle difficoltà
burocratiche del nostro Paese, per porgere una
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zati del Guatemala (grossa piaga locale). Vennero spesi fondi per 750 milioni di
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Ricordo indelebile di un Minore

San Giuseppe da Copertino si eleva in volo
alla vista della Basilica di Loreto
(Dipinto di Ludovico Mazzanti)

Valeotti pensano di re-
carsi ad interrogare
Padre Giuseppe da
Copertino su quello
che convenga fare”.
“Animi di poca fede!
- li rimprovera il Fra-
te - andate e confida-
te in Dio, chè io vi
prometto che il Padre
San Francesco nostro
concittadino non per-
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a questa città”. “Nep-
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splicabilmente, i ne-
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tolgono le tende e por-
tano il loro attacco al-
trove. Durante questa
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Todi e Città di Castello subi-
scono danni gravissimi dalle
armate di Firenze, soltanto As-
sisi rimane salva e illesa”.
La fama di Padre Giuseppe
era divenuta talmente vasta
che il Governatore della Cit-
tà di San Francesco gli con-
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un pubblico Decreto di Cit-
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lentamente si sollevò fino a
sfiorare il soffitto della Sala
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tornò in se, soltanto dagli
sguardi attoniti dei presenti
comprese quello che gli era
accaduto e si affrettò a dire:
”Compatitemi, che’ sono di-
fetti di natura!”



Questa bellissima
manifestazione, nata
nel 1997, la si deve
grazie all’inventi-

va e alla solidarietà del
Centro Sociale di Borgo 1°
Maggio e successivamen-
te all’Associazione Borgo
“Sogno di Sergio”. Figure
come lo scomparso presi-
dente Sergio Meazzi e tanti
altri cittadini sono stati i
principali ideatori e prota-
gonisti.
Negli anni la slitta ha pre-
so varie forme, aggiungen-
do dettagli visivi importan-
ti per migliorare sempre
più l'effetto realistico del-
la messa in scena. Inizial-
mente non c'era un vero e
proprio laboratorio costrut-
tivo, pertanto, i personag-
gi con i costumi ed il trat-
tore si preparavano artigia-
nalmente. Nel tempo gra-
zie alla sartoria del rione
Portella ed al suo piazzale
sono migliorati i co-

Nella sera più bella dell’anno i bambini ricevono la visita di Babbo Natale sulla slitta

stumi e l’addobbo della
slitta permettendone anche
la rimessa annuale.
Dopo le interruzione degli
scorsi anni, dovuti al Co-
vid, finalmente può ripren-
dere la tradizionale passeg-
giata di Babbo Natale con
la slitta per portare i regali
ai bambini del quartiere di
Borgo 1° Maggio. Que-
st’anno la manifestazione
prende vita il 24 dicembre
nel giorno della Vigilia di
Natale. Dalle
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CENTRO SOCIALE Borgo 1°  Maggio e ASSOCIAZIONE Borgo “Sogno di Sergio”

MAPPA DEL PERCORSO
Aspetta la slitta nei

punti di ritrovo

BABBO NATALE porta i regali ai bambini
di Borgo 1°  Maggio

ore 14.00 circa, i genitori
possono portare i regali per
i loro bambini all'interno
della sala polivalente del
centro sociale di Borgo 1°
Maggio apponendo sul pro-
prio pacco nome, cognome
e indirizzo dove recapitare
il dono.
La partenza dal Circolo di
Borgo 1° Maggio è previ-
sta per le ore 17:00 -17:30
circa, carica con tutti i doni

da consegnare.
La Slitta percorrerà
solo il quartiere di

Borgo I Maggio, poiché
diventerebbe impegnativo
e pericoloso percorrere al-
tre zone della città. Il tutto
è assolutamente gratuito.

Carlo Meazzi
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“Spazio educativo” appropriato
di STEFANIA FINAURO
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L
'emergenza pandemica che ab-
biamo vissuto ha portato con sé
tanti aspetti negativi, ma ci ha
lasciato anche alcune eredità
positive delle quali abbiamo fat-

to tesoro per utilizzarle al fine di migliorare
la nostra offerta formativa.
Oltre all'importanza dell'Innovazione meto-
dologico- didattica, dell’utilizzo delle tecno-
logie nella didattica, la pandemia, costringen-
doci a stare rinchiusi in spazi angusti, ci ha
fatto capire ancora di più quanto lo spazio
costituisca un protagonista imprescindibile
della qualità dell'azione didattica.
Loris Malaguzzi, celebre pedagogista e in-
segnante italiano, parla dello spazio come
“terzo insegnante”, confermando l’impor-
tanza che l’ambiente può ricoprire nel si-
stema-scuola. Non solo per consentire lo
sviluppo di alcune attività didattiche, ma
anche per stimolare il modo in cui tali atti-
vità possono essere svolte, introducendo
l’idea di “spazio educativo” appropriato.
Frequentare una scuola con spazi ampi, di-
versificati, colorati, consente di apprendere
in maniera più proficua e motivante. Ecco
perché l’istituto comprensivo Bastia 1, ha
effettuato un importante investimento, che
continuerà anche negli anni a venire, nel rin-
novamento degli spazi della scuola, sia in-
terni che esterni.
Alla scuola secondaria sono stati inaugurati
altri due laboratori (la biblioteca, il laborato-
rio scientifico e quello tecnologico sono stati
inaugurati negli anni passati): il laboratorio
linguistico e il laboratorio musicale. Nel pri-
mo laboratorio le postazioni multimediali di
nuova concezione daranno la possibilità agli

Istituto Comprensivo Bastia 1

alunni di approfondire la conoscenza delle
lingue straniere e della lingua italiana, acce-
dendo a software specifici che permetteran-
no di migliorare le capacità di pronuncia e
comprensione.
Il laboratorio di musica è dotato di una serie
di semplici strumenti (strumentario Orff) che
consentiranno ad ogni alunno di approcciare
la produzione musicale dal punto di vista pra-
tico: gli allievi potranno “produrre” musica,
usando mezzi semplici e conosciuti.
Anche nella scuola primaria si è voluto pen-
sare ad uno spazio specifico dedicato ad alun-
ni con particolari bisogni: abbiamo allestito
un'aula comoda, colorata, morbida, nella qua-
le poter effettuare laboratorio di psicomotri-
cità o musicoterapia.
Non abbiamo tralasciato nemmeno il rinno-
vamento degli spazi esterni: in entrambe le
scuole primarie e alla scuola secondaria ab-
biamo potenziato gli orti didattici dotandoli
di serre, vasconi per la coltivazione di piante,
impianti per l'irrigazione proprio per poten-
ziare la didattica outdoor nella convinzione
che l'educazione ambientale costituisca par-
te importante dell'offerta formativa del no-
stro Istituto e che le lezioni all’aria aperta fa-
voriscano attenzione e concentrazione.
Sono in fase di allestimento nuovi spazi per
la scuola dell'infanzia: oltre a dotare gli spazi
esterni di nuovi giochi rivoluzioneremo an-
che l’arredamento interno dotando ogni se-
zione di nuove attrezzature tecnologiche, an-
goli morbidi, spazi per la lettura.
Abbiamo provveduto anche al cablaggio di
tutti gli spazi scolastici inclusa la sede di XXV
Aprile le cui aule sono state tutte dotate di
digital board.

Effettuati importanti investimenti nel rinnovamento degli spazi della scuola sia interni che esterni
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P
artono da  Bastia Umbra per
arrivare in tantissimi territo-
ri della nostra regione i corsi
digitali INTERAMENTE
GRATUITI per favorire l’ac-

quisizione delle competenze nell’ambi-
to dell’informatica, dei social, delle tec-
nologie innovative, dell’amministrazio-
ne e della contabilità.
Tutti i percorsi sono aperti a cittadini
residenti in Umbria da un minimo di 18
a un massimo di 64 anni occupati e si
svolgeranno nelle singole sedi dei co-
muni aderenti in un’ottica di sviluppo
e di sinergia territoriale
Ogni percorso si può seguire anche ON
LINE attraverso apposita piattaforma in
modalità sincrona, con docente e calen-
dari, tutor e materiale didattico condi-
viso.
Scegli tu il corso e come farlo, al re-
sto pensiamo noi
Corsi INTERAMENTE GRATUITI
area DIGITALE: Informatica di base -
Word Excell e programmi di grafica -
Informatica avanzata - Contabilità e
amministrazione aziendale Sicurezza in
rete - Privacy - Internet - Social Media
Marketing - Time Management - Foto-
grafia Digitale - Tecniche di Project

Il digitale parte da
Bastia Umbra

 Per arrivare in tanti altri territori
della regione

IO LA VEDO COSÌ

C reazionismo o evulozionismo?
L’uomo è stato creato nella com
plessa perfezione del suo organi-

smo, o come creatura, che per raggiun-
gere l’attuale perfezione ha impiegato
milioni di anni, partendo da forme di vita
semplici è divenuto, poi, sempre più
complessa?
Da quando Darwin, il grande scienziato
inglese, pubblicò il suo capolavoro: “Le
origini della specie”, è passato più di un
secolo, per essere valutato nella sua giu-
sta portata. La Chiesa, sostenitrice del
creazionismo ha rifiutato, a lungo, la te-
oria dell’evoluzione, poi, per merito di
un ecclesiastico di ampie vedute, ha ac-
cettato che non è eresia pensare che il
primo uomo, creatura composta di cor-
po e di spirito è nato nel momento in cui
il Creatore ha dato alla creatura in evo-
luzione, la scintilla del divino, cioè l’ani-
ma. Mi sembra comunque, alla porata
di tutti, comprendere che la materia non
si è fatta da sola, nè è nata già perfetta.
Personalmente ho troppo rispetto per
l’Altissimo per accettare che, per creare
l’uomo, si sia messo a pasticciare col
fango e non abbia trovato soluzioni più
credibili.
Se qualcuno desidera approfondire l’ar-
gomento, da me esposto in sintesi, con-
siglio il libro della Levi Montalcini “Il
pianeta mente”, opera impegnativa per
chi non abbia un’adeguata base cultura-
le, ma molto bella.
E poiché la celebrazione del Sacro Mi-
stero della Natività è prossimo: Buon
Natale ai lettori di Terrenostre.

di
Vittorio
Cimino

Per partecipare ai corsi contattare
SUSTENIA SRL 075/8002344
o scrivere a: formazione@sustenia.com

I moduli sono scaricabili anche on line
dal sito sustenia.com
SEDE DEI PERCORSI:
BASTIA UMBRA – FOLIGNO – SPOLETO –
PERUGIA – NORCIA – ORVIETO – TERNI –
GUBBIO – MARSCIANO – NARNI - CITTA’
DI CASTELLO – ANCHE ON LINE

Management e principali software - Ge-
stione delle risorse Umane.

Corsi interamente gratuiti TESSILE
- PROGRAMMAZIONE TESSILE –
CONDUZIONE;
Corsi interamente gratuiti FIBRA
OTTICA - PROGETTAZIONE DIGI-
TALE E SOFTWARE, CABLAGGIO
RETI, AMBIENTI DIGITALI NEL SI-
STEMA RETE E TRASMISSIONE
DATI.

Corsi di formazione e Servizi alle imprese
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Come ci si sente a poter riproporre
un concerto natalizio dopo anni di
interruzione causa covid? - In real-
tà il coro di voci bianche non ha in-
terrotto completamente la propria

attività, ma ha continuato durante il periodo esti-
vo, dando vita alla messa in scena di due operi-
ne per bambini su testo di Roberto Piumini e
musiche di Andrea Basevi: Il ragazzo col violi-
no e Omi e Cic. Il periodo del Covid ha creato
un certo disorientamento sotto tanti punti di
vista, ma il gruppo è riuscito a non disperdersi
e ora seppur con eterogeneità d'età ha ripreso il
proprio cammino.
Il comune ha spinto per ripresentare questa
operina che faceva parte del concerto annul-
lato l’anno scorso, che cosa trasmette ai bam-
bini? - Viaggio al Regno Natale è il titolo del-
l'operina che dovevamo eseguire lo scorso 23
dicembre, ma proprio il giorno prima le restri-
zioni covid hanno impedito lo svolgersi del-
l'evento con grande dispiacere dei bambini che
hanno visto "svanire" il loro desiderio di dona-
re la propria esibizione ai genitori, nonni, fra-
telli, simpatizzanti e al pubblico tutto. L'Am-
ministrazione Comunale ci ha chiesto di ripro-
porla quest'anno e così l'abbiamo riletta con una
nuova e più matura visione e consapevolezza.
Si tratta di un'operina che sottolinea che nes-

Le voci bianche del Coro Aurora tornano a cantare

di MARCO PICCARDI

Concerto di Natale. I bambini e la meraviglia del canto corale

L’entusiasmo dei bambini ci emozionerà. Intervista
al direttore del Coro Stefania Piccardi

sun Natale è uguale ad un altro e sono i suoi
“segni” ad aiutarci a farlo rivivere ogni volta
con nuovo entusiasmo e desiderio, portandolo
ovunque, nelle case, nelle piazze, nelle strade...
anche con "scompiglio".
I bambini sono pronti ad esibirsi? - Sì, sono
entusiasti di poter dar vita a una nuova operina
che li vede in prima linea come coro e come
attori, con una piccola scenografia curata da
loro stessi.
Quali progetti avete in mente per il futuro?
- Il Coro Aurora è nato nell’ambito dell’Asso-
ciazione Coro Città di Bastia, con la finalità di
avvicinare i bambini alle meraviglie della poli-
fonia  e l'intento di catturare l'attenzione dei bam-
bini, di motivarli e gettare le fondamenta neces-
sarie per la pratica del canto corale: intonazione,
vocalità, studio e lettura della partitura, affina-
mento dell'orecchio musicale attraverso l'ascol-
to e l’esecuzione di opere sacre e profane in stili
ed epoche diverse. Il progetto è di conseguenza
sempre in continua esecuzione e evoluzione, con
la collaborazione e lo stimolo di enti, associa-
zioni, musicisti che si dedicano alla coralità e vo-
calità infantile, alla formazione dei piccoli cori-
sti. Ci attendono concerti, partecipazione e orga-
nizzazione di rassegne, concorsi; tutte attività che
volgono al fine di motivare e far crescere i bam-
bini e ragazzi attraverso la musica e il "far coro".

Si esibiranno i bambini delle voci bian-
chi del Coro Aurora in “Viaggio al re-
gno Natale”. Suoneranno con loro la pia-
nista Federica Marchionni e la flautista
Francesca Panzolini, con direttore Ste-
fania Piccardi.
È una storia che supera spazio e tempo,
nessun Natale è uguale ad un altro e sono
i suoi “segni” ad aiutarci a farlo rivivere
ogni volta con nuovo entusiasmo e desi-
derio. Questo è il compito degli speciali
abitanti del “Regno Natale” che verran-
no però disturbati nel loro lavoro da un
personaggio strano e un po’ maldestro.
Testi di Elisa Gastaldon con musiche di
Andrea Basevi e Tullio Visioli.

Mercoledì 21 Dicembre, ore
21, Auditorium Sant’Angelo di

Bastia Umbra

Un appuntamento da
non perdere

“Viaggio al regno
Natale”



numero 9 - DICEMBRE 2022BASTIA/ATTUALITÀ

Come ci si sente a poter riproporre
un concerto natalizio dopo anni di
interruzione causa covid? - In real-
tà il coro di voci bianche non ha in-
terrotto completamente la propria

attività, ma ha continuato durante il periodo esti-
vo, dando vita alla messa in scena di due operi-
ne per bambini su testo di Roberto Piumini e
musiche di Andrea Basevi: Il ragazzo col violi-
no e Omi e Cic. Il periodo del Covid ha creato
un certo disorientamento sotto tanti punti di
vista, ma il gruppo è riuscito a non disperdersi
e ora seppur con eterogeneità d'età ha ripreso il
proprio cammino.
Il comune ha spinto per ripresentare questa
operina che faceva parte del concerto annul-
lato l’anno scorso, che cosa trasmette ai bam-
bini? - Viaggio al Regno Natale è il titolo del-
l'operina che dovevamo eseguire lo scorso 23
dicembre, ma proprio il giorno prima le restri-
zioni covid hanno impedito lo svolgersi del-
l'evento con grande dispiacere dei bambini che
hanno visto "svanire" il loro desiderio di dona-
re la propria esibizione ai genitori, nonni, fra-
telli, simpatizzanti e al pubblico tutto. L'Am-
ministrazione Comunale ci ha chiesto di ripro-
porla quest'anno e così l'abbiamo riletta con una
nuova e più matura visione e consapevolezza.
Si tratta di un'operina che sottolinea che nes-

Le voci bianche del Coro Aurora tornano a cantare

di MARCO PICCARDI

Concerto di Natale. I bambini e la meraviglia del canto corale

L’entusiasmo dei bambini ci emozionerà. Intervista
al direttore del Coro Stefania Piccardi

sun Natale è uguale ad un altro e sono i suoi
“segni” ad aiutarci a farlo rivivere ogni volta
con nuovo entusiasmo e desiderio, portandolo
ovunque, nelle case, nelle piazze, nelle strade...
anche con "scompiglio".
I bambini sono pronti ad esibirsi? - Sì, sono
entusiasti di poter dar vita a una nuova operina
che li vede in prima linea come coro e come
attori, con una piccola scenografia curata da
loro stessi.
Quali progetti avete in mente per il futuro?
- Il Coro Aurora è nato nell’ambito dell’Asso-
ciazione Coro Città di Bastia, con la finalità di
avvicinare i bambini alle meraviglie della poli-
fonia  e l'intento di catturare l'attenzione dei bam-
bini, di motivarli e gettare le fondamenta neces-
sarie per la pratica del canto corale: intonazione,
vocalità, studio e lettura della partitura, affina-
mento dell'orecchio musicale attraverso l'ascol-
to e l’esecuzione di opere sacre e profane in stili
ed epoche diverse. Il progetto è di conseguenza
sempre in continua esecuzione e evoluzione, con
la collaborazione e lo stimolo di enti, associa-
zioni, musicisti che si dedicano alla coralità e vo-
calità infantile, alla formazione dei piccoli cori-
sti. Ci attendono concerti, partecipazione e orga-
nizzazione di rassegne, concorsi; tutte attività che
volgono al fine di motivare e far crescere i bam-
bini e ragazzi attraverso la musica e il "far coro".

Si esibiranno i bambini delle voci bian-
chi del Coro Aurora in “Viaggio al re-
gno Natale”. Suoneranno con loro la pia-
nista Federica Marchionni e la flautista
Francesca Panzolini, con direttore Ste-
fania Piccardi.
È una storia che supera spazio e tempo,
nessun Natale è uguale ad un altro e sono
i suoi “segni” ad aiutarci a farlo rivivere
ogni volta con nuovo entusiasmo e desi-
derio. Questo è il compito degli speciali
abitanti del “Regno Natale” che verran-
no però disturbati nel loro lavoro da un
personaggio strano e un po’ maldestro.
Testi di Elisa Gastaldon con musiche di
Andrea Basevi e Tullio Visioli.

Mercoledì 21 Dicembre, ore
21, Auditorium Sant’Angelo di

Bastia Umbra

Un appuntamento da
non perdere

“Viaggio al regno
Natale”



Ottavio Papa ci ha lasciato
di STEFANO PICCARDI

numero 9 - DICEMBRE 2022BASTIA/ATTUALITÀ

C
i ha lasciati lo scorso
6 novembre all’età di
91 anni Ottavio Papa,
figura di spicco della
sanità regionale per ol-

tre 50 anni, particolarmente attivo
anche nella comunità di Bastia Um-
bra, dove le sue esperienze più si-
gnificative furono il percorso poli-
tico culminato nel ruolo di consi-
gliere comunale (dal 1990 al 1995)
e la creazione, insieme ad alcuni
amici, del Circolo sociale e ricrea-
tivo di Ospedalicchio, di cui rico-
prì i ruoli di Consigliere e Presi-
dente.
Chi lo ha conosciuto, come il sot-
toscritto, lo ricorda come un uomo
gioviale, curioso, appassionato,
profondamente legato alla famiglia
e al suo lavoro. Un’autentica vo-
cazione quella che, dagli esordi pio-
nieristici nell’immediato dopoguer-
ra, lo ha portato a diventare il men-
tore di migliaia di professionisti
della sanità e in particolare della ra-
diologia: intere generazioni di tec-
nici di radiologia, infermieri, me-
dici, si sono formate con lui e an-
cora oggi tengono in vita quegli in-
segnamenti, negli ospedali di tutta
Italia. Era il 1947 quando Ottavio
iniziò la sua carriera in sanità, qua-
si per caso, a 16 anni al Policlinico
di Monteluce a Perugia. Nei primi
anni come Ausiliario di Laborato-
rio alla Clinica Medica universita-
ria del Professor Paolo Larizza e
successivamente al Centro Radio-
logico delle Cliniche Generali. Fu
il primo tecnico di radiologia in
Umbria e tra i primi in Italia ad ac-
quisire un diploma di studio, dopo
aver frequentato un corso alla sede
della Philips, a Monza. Era un pe-
riodo pionieristico, in cui la radio-

Fu il primo tecnico di radiologia in Umbria e tra i primi in Italia
ad acquisire il diploma di studio conseguito alla Philips

logia come branca della medicina,
volta alla diagnosi e alla terapia,
stava muovendo i primi passi nel
mondo.
L’avvento di moderne apparecchia-
ture unito all’entusiasmo e l’appli-
cazione dei primi sperimentatori,
come Ottavio, diede il via a quel
progresso inarrestabile che oggi
possiamo toccare con mano ogni
volta che guardiamo, anche da pro-
fani, le immagini spettacolari del
corpo umano in un esame di riso-
nanza magnetica o quando pensia-
mo che nella pratica quotidiana, un
esame radiologico eseguito a Pe-
rugia può venir inviato in tempo
reale, per un teleconsulto speciali-
stico, direttamente nel computer del
luminare di turno, in Germania,
negli USA o in qualunque angolo
del pianeta,  ed un problema com-
plesso di salute può essere così ri-
solto o addirittura una vita umana
può essere salvata.
Nella sua visione illuminata della
professione, insieme al collega
Giuliano Borgioni, a metà degli
anni 60, Ottavio istituì il Collegio
provinciale dei Tecnici Sanitari di
Radiologia Medica, organismo rap-
presentativo della professionalità e
della deontologia di
oltre 2000 iscritti, di
cui rimase indimen-
ticato Presidente
fino a quando non
andò in pensione. In
quegli anni fu anche
Consigliere della
Federazione Nazio-
nale che rappresen-
tò in numerosi even-
ti scientifici in Italia
e nel mondo. Il suo
più grande successo

in questo ambito fu l’organizzazio-
ne del Congresso Nazionale dei
Tecnici di Radiologia ad Assisi, nel
1991, che consacrò la radiologia
umbra nel panorama nazionale.
Il suo slancio appassionato lo por-
tò inoltre a creare nel 1978 la pri-
ma scuola regionale per tecnici di
radiologia, un corso triennale al ter-
mine del quale veniva rilasciata
l’abilitazione all’esercizio della
professione. Di quella scuola, dal
grande valore formativo, teorico e
pratico, Ottavio fu Direttore tecni-
co per decenni, fino a quando non
venne istituita la Laurea Universi-
taria. Una delle sue migliori intui-
zioni fu quella di assicurare una
programmazione formativa che per
decenni fornì agli ospedali umbri
giovani tecnici per il necessario ri-
cambio generazionale e contestual-
mente garantì la sicurezza di un po-
sto di lavoro, in tempi adeguati, a
tutti gli studenti della scuola. Da al-
lievo di quella scuola è fin troppo
facile dire che Ottavio ha lasciato
la sua impronta in tutti noi che lo
abbiamo avuto come maestro a
scuola e a reparto.
Ciò che soprattutto non dimentiche-
remo mai è il suo spirito vitale e

contagioso con cui ha sempre co-
niugato lo studio e la goliardia, il
lavoro e la convivialità.
Ottavio è stato il mentore su cui
potevi fare sempre affidamento ma
anche l’amico con cui fare baldo-
ria a cena, colui che lavorava ar-
dentemente per realizzare la sua
visione di sviluppo della profes-
sione ma che non mancava di go-
dersi appieno ogni singolo mo-
mento della giornata, in allegria e
in compagnia dei suoi allievi, col-
leghi, amici.
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2
00 anni fa nasceva il complesso in
dustriale Spigadoro-Petrini. I dati uf-
ficiali regolarmente registrati dal cen-
simento catastale raccontano, nel
1822, di un “molino a grano” di Petri-

ni Antonio fu Giuseppe, sito in contrada “Le
Basse” di Bastia Umbra (Perugia): un molino a
“tre macine e valchiera”. Il vecchio e rudimen-
tale molino era ubicato dove si trova l’attuale
ingresso, le acque del fiume Chiascio, spingen-
do le pale di una grande ruota, producevano
l’energia meccanica occorrente per azionare le
primordiali macine di pietra, a solchi e spigoli
taglienti, atte alla triturazione dei frumenti. Pri-
ma della guerra 1915/18, la vecchia ruota a pale
venne sostituita da una grande turbina che tra-
sformava l’energia idraulica in energia elettri-
ca. La centrale dei Petrini forniva l’energia elet-
trica a vari comuni della provincia, compreso

Con legittimo orgoglio e grande
fierezza 200 anni fa nasceva la

SPIGADORO-PETRINI
di FRANCESCO BRUFANI

quello di Bastia. Oggi sorridiamo nel pensare
alla patetica macina è quanto rimane di un pas-
sato che merita di essere ricordato e al quale la
Spigadoro Petrini guardava con legittimo or-
goglio e grande fierezza. Ripercorrere tutta la
storia della Spigadoro-Petrini impiegherebbe
moltissime pagine della nostra rivista, ma se
qualcuno ha voglia di cercare nei nostri archi-
vi, siamo sicuri troverà che anche noi abbiamo
raccontato qualcosa di questa storica azienda.
• Per la ricorrenza dei 200 anni dalla sua fonda-
zione ci piace ricordare la Spigadoro Petrini
attraverso una grande festa pubblicata all’inter-
no del suo periodico “La Coccarda”, datato feb-
braio 1983, gentilmente messoci a disposizio-
ne dal dipendente Orlando Sereni Lucarelli. Si
tratta dell’imponente pranzo sociale organizzato
nel mese di dicembre per festeggiare il ritorno
a casa di Ettore Petrini e, nella stessa circostan-

za, la Festa per gli anziani del lavoro 1982 (qua-
rant’anni fa) con un cordiale brindisi al 1983.
Oltre a ciò, l’8 dicembre di quest’anno, nel ri-
percorrere una tradizione del passato, presso la
chiesa delle Suore Benedettine in via Garibal-
di, alle ore 10.00, è stata organizzata una Santa
Messa con ex dipendenti e familiari della Spi-
gadoro-Petrini.
A Mauro Marini uno dei storici dipendenti del-
l’azienda, tra gli organizzatori dell’evento so-
pra descritto abbiamo chiesto il suo pensiero
dopo 200 anni di storia. “La Petrini è stata
un’esperienza storica importante per la città
di Bastia, ne sono orgoglioso, peccato che per
mantenere vivo il suo ricordo abbiamo incon-
trato non poche difficoltà nell’organizzare
l’evento celebrativo”.
La foto sopra è tratta dal periodico “La Coccarda”,
febbraio 1983, edito dalla Petrini-Spigadoro S.P.A

1822 - Una storia da non dimenticare
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L
’Istituto Professionale per i Ser-
vizi Commerciali “Polo Bonghi”
di Bastia Umbra punta alle pro-
fessioni del futuro. Dal prossimo
anno scolastico (2023-2024)

prenderà il via la nuova specializzazione
“Operatore web Community”, una figura
esperta nella promozione dell’immagine
aziendale e del marketing attraverso gli stru-
menti della rete come social e siti internet.
“Il nostro istituto - spiega la prof.ssa Claudia
Pieroni, responsabile di plesso dell’Ipsc Polo-
Bonghi - da sempre attento alle esigenze del
mondo del lavoro e delle locali realtà azien-
dali, desidera rimanere al passo con i tempi.
Nell’era della digitalizzazione sempre più
imprese utilizzano il web e i social network
per farsi conoscere e vendere i propri pro-
dotti. Negli ultimi anni sono nate nuove figu-
re professionali legate al mondo del digitale,
che sono tra le più ricercate e le meglio retri-
buite in Italia e all’estero”.
“L’Ipsc Polo-Bonghi - prosegue la docente -
ha voluto rispondere a queste richieste con
un corso che coniuga le tradizionali cono-
scenze economico-contabili con quelle inno-
vative legate all’uso delle nuove tecnologie
informatiche e del web”.
L’Operatore Web Community è un professio-
nista che, oltre a conoscere le procedure con-
tabili e amministrative, cura il brand di
un’azienda, ne promuove l’immagine nelle
principali piattaforme della rete e padroneg-
gia le diverse tecniche della comunicazione

L’Ipsc Polo-Bonghi guarda al futuro
dei ragazzi

Dal prossimo anno scolastico, nella sede di Bastia Umbra,
al via il nuovo percorso professionale

online. Un lavoro sempre più richie-
sto nei più disparati settori, dal com-
mercio, al turismo, all’enogastrono-
mia, fino agli enti pubblici.
“Il percorso - aggiunge la Prof.ssa
Pieroni - prevede lo studio di mate-
rie professionalizzanti come Tecni-
che professionali dei servizi com-
merciali, Informatica e Tecniche
della comunicazione attraverso un
ampio utilizzo delle attività labora-
toriali. Le numerose ore di alternan-
za scuola-lavoro garantiscono,
inoltre, un costante raccordo con il
mondo delle imprese assicurando
così ai diplomati dell’Ipsc Polo-
Bonghi concrete ed immediate op-
portunità di occupazione. I ragazzi
saranno affiancati da docenti tutor
specializzati nell’utilizzo delle più
moderne tecnologie e metodologie
didattiche, potranno usufruire di
spazi confortevoli e aule innovati-
ve dove intraprendere percorsi per-
sonalizzati volti a valorizzare le po-
tenzialità di ognuno di loro”
Tutti i dettagli sul nuovo profilo pro-
fessionale “Operatore Web commu-
nity” saranno presentati agli studen-
ti che verranno a visitare l’Istituto
Professionale per i Servizi Commerciali in
viale Giontella a Bastia Umbra durante gli
open day in programma il 17 dicembre, il 14
e il 21 gennaio dalle ore 15,00 alle ore 18,00

“Operatore Web Community”

e le giornate da studente del 13 dicembre, 10
e 17 gennaio dalle ore 8,30 alle 12,30.

Ulteriori informazioni sono disponibili
sul sito www.polobonghi.it.

A cura di CARLO ROSIGNOLI
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L
o stadio comunale Car-
lo Degli Esposti ha fat-
to il sold out. Centina-
ia di tifosi e anche sem-
plici spettatori hanno

assistito al primo storico derby ba-
stiolo. È stata una partita inusuale,
molto sentita, emozionante. E’ fini-
ta 1-1. Le squadre si sono equival-
se, ma ai punti l’Athletic Bastia si è
lasciato preferire.
Le origini del calcio bastiolo risal-
gono agli anni 20. Era il 1924 per
l’esattezza e la divisa sociale era a
strisce bianconere. Gli anni della gloria arriva-
no nelle stagioni dal 1953 al ‘56 il Bastia viene
ammesso, per la prima volta, al Torneo di Pro-
mozione regionale. Il presidente è Francesco
Giontella. Si vola in quarta serie cimentandosi
contro formazioni di alto rango. Poi, con ram-
marico, si torna nelle categorie inferiori.

Tornando ai giorni attuali il derby tra l’Athle-
tic Bastia e l’AC Bastia 1924 è una di quelle
partite che nessuno in passato si immaginava
potesse svolgersi. Eppure è successo. Tutto
nasce nel 2012 quando un gruppo di visionari
con a capo Giancarlo Natalini decidono di fon-
dare l’Athletic Bastia una nuova società calci-
stica iscrivendola al campionato di 3° catego-
ria, che per Statuto può tesserare solo ragazzi
bastioli senza esser pagati. Quello che nessuno
si aspettava e che questi ragazzi con tanto ar-
dore e passione sono riusciti a salire i ranghi
dei campionati FIGC fino ad arrivare alla Pro-
mozione Girone B.
Se da una parte si è saliti, affinché si realizzas-
se il derby bastiolo, c’è voluta la discesa di ca-
tegoria dell’AC Bastia 1924.

Il primo derby della storia di
Bastia finisce 1-1

di FRANCESCO BRUFANI

Campionato di Promozione Girone B - 11°  giornata
Athletic Club BASTIA vs BASTIA 1924

Al pari dell’Athletic Bastia anche l’ AC Bastia
1924 ha deciso di affrontare l’attuale campio-
nato 2022/23 con una politica di contenimento
dei costi utilizzando giocatori provenienti per
la maggior parte dal settore giovanile.

La gara è stata giocata in un clima festoso e di
grande cordialità che ha visto lo stadio comu-
nale riempirsi all’inverosimile. È stata una bella
partita, gradevole nel gioco, con ben due gol
annullati, due regolari e un’espulsione. Al 32°
del primo tempo il capitano del Bastia 1924
Rosignoli viene steso in area di rigore dell’Ath-
letic, giusto il rigore assegnato dall’arbitro Pan-
nacci, tira Donati che spiazza il portiere e fa 1-
0; il pareggio dell’Athletic Club arriva nella
ripresa, al 34° minuto, con Fagotti che appro-
fitta di una disattenzione della difesa avversa-
ria. Giusta anche l’epulsione di Del Prete (Ba-
stia 1924) a dieci minuti dalla fine.
La data di questo storico incontro, da non di-
menticare, è quella del 13 novembre 2022.
Arrivederci al prossimo derby.

A.S.D. Velo Club Assisi-Bastia

Foto di Sonia Fanfaroni

Gli Amatori, atleti d’esperienza e con
un passato d’eccellenza, hanno svol-
to le migliori Granfondo d’Italia, i

Giovanissimi hanno primeggiato in gare da
strada e MTB conseguendo ottimi risultati al
prestigioso Meeting Nazionale di Coneglia-
no Veneto.
Gli Esordienti si sono distinti in tutto l’anno
agonistico, vincendo tre maglie di Campio-
ne Regionale, tra cui Ciclocross con Filippo
Susta; strada e pista con Pietro Battistelli;
ottimi piazzamenti alla 15° Coppa di Sera a
Borgo Valsugana.
“Sono orgoglioso di tutti i nostri atleti - dice
il presidente Luca Battistelli - crescono dimo-
strando grande volontà ed abilità. Un grazie
particolare a Fabio Governatori, nostro di-
rettore sportivo, per aver riportato sempre
ottimi risultati e che il prossimo anno avrà
ancora più da fare, poiché la famiglia cresce-
rà con nuovi atleti ed una nuova categoria”.
La stagione 2023, vedrà l’entrata della cate-
goria degli Allievi. Inoltre, gli Amatori par-
teciperanno a tutte le gare nazionali, tra cui
alla più bella Granfondo che esista, la “Ma-
ratona delle Dolomiti”.
“Ringraziamo tutti coloro che rendono tutto
questo reale e che stanno dando opportunità
ai nostri ragazzi, dagli atleti ai loro genitori,
dagli sponsor ai collaboratori - aggiunge
ancora il presidente - Auguro a tutti buone
feste con un 2023 pieno di successi!”.

BRILLANTE STAGIONE
CICLISTICA 2022

di VERONICA BATTISTELLI

Pietro Battistelli vince il GP Liberazione di Roma
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Comune di

Associazioni Strabismi e FreeTime
Con un pacchetto culturale migliorato in
arrivo un 2023 denso di appuntamenti

Chiudiamo l’edizione
2022 di Terrenostre presen-
tando il ricco programma
di eventi delle associazio-
ni Strabismi e FreeTime
per il prossimo anno.
L’obiettivo delle due real-
tà, promotrici rispettiva-
mente del Festival Strabi-
smi e del Teatro Thesorie-
ri, è offrire al pubblico un
pacchetto culturale miglio-
rato sia nella qualità che
nella quantità delle inizia-
tive proposte. Sarà quindi
un 2023 denso di appunta-
menti, frutto del lavoro cer-
tosino della squadra guida-
ta da Alessandro Sesti e
Marco Andreoli.

Andremo prima a
descrivere i pro-
getti targati

Strabismi e a seguire
quelli curati dall’associa-
zione FreeTime.

A Settembre 2023 prende-
rà il via la nona edizione di
Strabismi Festival,
l’evento per eccellenza di
teatro, musica e danza con-
temporanea, fiore all’oc-
chiello e motivo di vanto
per Cannara. Si inizierà
subito dopo la fine della
Festa della Cipolla: concer-
ti, spettacoli, mostre di arte
contemporanea, incontri
tra gli artisti e il pubblico,
insomma, gli ingredienti
per assistere ad un’edizio-
ne scoppiettante ci sono
tutti. Strabismi Festival
2023 sarà composto da sei
spettacoli selezionati dal
bando nazionale “Exotro-
pia” che ricopre la funzio-
ne di scouting tra i giovani
talenti di teatro e danza. Lo
spettacolo “0741911148”
della compagnia D’aria
Fresco, che affronta la te-
matica della solitudine, e la

presentazione del nuovo la-
voro “He and He”, con al
centro il tema della malattia
mentale, completeranno la
programmazione. Uno spa-
zio verrà dedicato anche a chi
ha vinto l’edizione 2022, la
compagnia Pars Construens
con “Verderame”, uno spet-
tacolo che racconta la malat-
tia psichica come fosse un
fungo che si diffonde ovun-
que e arreca conseguenze ir-
reversibili. Ricordiamo che
l’associazione Strabismi ha
fondato qualche anno fa il
progetto nazionale Risonan-
ze Network, una rete per la
cura e la tutela degli artisti
under 35, all’interno di que-
sto contesto è previsto un la-
boratorio di teatro e danza
rivolto ai giovani del gruppo
Next Generation.
L’altra iniziativa figlia di
Strabismi è Strabismi
Beyond Borders che si terrà
da Gennaio a Giugno 2023.
É una rassegna nata grazie al
sostegno del POR - FESR
2014-2020 Asse 3 - Azione
3.2.1 Piano sviluppo e coe-
sione FSC (D.L. n.34/2019)
- Bando per il sostegno di
progetti nel settore dello spet-
tacolo dal vivo – Anno 2022.
Il progetto toccherà i Comu-
ni di Cannara, Foligno, Assi-
si, Gualdo Tadino, Bevagna,
Norcia e Perugia.
Lo spettacolo/cena “Nato
Cinghiale” del duo Contini/
Sesti farà da apripista il 21
gennaio ad Assisi, il protago-
nista cucinando lo spezzati-
no di cinghiale per il pubbli-
co, secondo la ricetta di fa-
miglia, parla del rapporto tra
padre e figlio.
Il 18 Febbraio, al Teatro Ta-
lia di Gualdo Tadino è la vol-
ta di “Ionica”, capolavoro as-
soluto di Alessandro Sesti.

di SONIA BALDASSARRI

di SONIA BALDASSARRI

di SONIA BALDASSARRI
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Dal 16 al 19 Marzo è prevista la pri-
ma edizione di Overview - esperi-
menti organizzativi di un progetto
artistico. Qui e Ora Residenza Tea-
trale insieme a La Confraternita del
Chianti, Alessandro Sesti, Tiziana
Francesca Vaccaro e Créature Ingra-
te e Maria Anna Stella, porteranno in
scena le nuove produzioni artistiche.
Dalla sinergia tra Strabismi e FreeTi-
me a Maggio vedrà la luce il Festival
di Primavera con una programmazio-
ne rivolta a famiglie e bambini.
A Foligno presso lo Spazio Zut e a
Campi (Norcia) Silvio Impegnoso si
esibirà in “C’era una volta in Um-
bria”, spettacolo ispirato alla storia
vera sul genio della truffa Folignate
il Dr. Cavadenti (nome di fantasia).
Strabismi Beyond Borders termine-
rà il giorno di Cantine Aperte presso
Plani Arche che ospiterà il concerto
di Fuzzo Raimi. Un progetto come
si può ben capire davvero imponen-
te, che si concluderà con “La botte-
ga degli incubi” (titolo ancora in fase
di definizione), una rappresentazio-
ne che studia la paura ed i suoi effet-
ti nella crescita di un bambino.

--------------------

Passiamo ora al calendario
previsto da FreeTime in col-
laborazione con l’associa-

zione Amici di Collemancio, al
centro del progetto il rilancio del
Borgo, da qui il nome del proget-
to: urVINum Hortense Festival.
Il festival si pone il nobile obiettivo
di valorizzare il Borgo di Colleman-
cio, un luogo meraviglioso, ristrut-
turato in epoca recente e “patria” de-
gli scavi che hanno riportato alla
luce Urvinum Hortense.
Tra Gennaio e Maggio è prevista
una succosa anteprima, mentre a
Giugno si entrerà nel vivo della ma-
nifestazione con i concerti dei Trou-
vez Margot, Ducky 13, Surd Ensam-
ble, Puscibaua e Silvio Impegnoso,
i Cinquantini e i Trina Luna.

In collaborazione con la cantina
Plani Arche, FreeTim organizze-
rà il concerto dell’attore e musi-
cista Ludovico
Rohl. Come di-
cevamo poco
sopra, dalla col-
laborazione tra
Strabismi e Fre-
eTime è nato un
evento straordi-
nario: il Festival
di Primavera,
previsto per
Maggio 2023.
L’associazione
FreeTime opera
da sempre col
preciso intento
di dare nuova
linfa e vitalità
alla città di Can-
nara, basti pen-
sare al lavoro
encomiab i l e
che è stato fatto
col Teatro The-
sorieri, l’audito-

rium S. Sebastiano e il Mu-
seo Città di Cannara. Il Festi-
val di Primavera vuole ripor-
tare in auge un’usanza can-
narese andata perduta negli
ultimi anni: una manifestazio-
ne interamente dedicata a
bambini e famiglie che tocca
più Comuni dell’Umbria. Dal
15 al 21 Maggio andranno in
scena matinée rivolti agli
alunni dell’istituto compren-
sivo Bevagna-Cannara e se-
rali per tutte le famiglie.
Questo a grandi linee il pro-
gramma stilato: si inizierà con
ILLOCO Teatro ed il loro
“U.MANI” uno spettacolo
che affronta l’elaborazione
del lutto in età pre- adolescen-
ziale, sarà poi la volta di
“Come quando è primavera”

della Compagnia Binario 1310
che parla della condizione delle
bambine Bacha Posh: la pratica

culturale di alcune zone dell'Afgha-
nistan e del Pakistan in cui le fami-
glie dove non ci sono figli maschi in-
ducono una delle loro figlie femmi-
ne a vestirsi e comportarsi come se
fosse un ragazzo. È previsto un ap-
puntamento anche con “Ionica”. A
completare questa rassegna ci sarà
“Capitani Coraggiosi” di Bam!Bam!
Andrà in scena pure “L’origine del-
l’eroe” di Giacomo Sette che affron-
ta la tematica della perdita del geni-
tore come figura guida e il passag-
gio dall’età giovane a quella adulta.
Chiude il cartellone del Festival di
Primavera lo spettacolo risultato del
laboratorio condotto da Strabismi
nelle scuole di Cannara.
Da sottolineare che gli spettacoli che
compongono il Festival di Primave-
ra 2023 sono stati selezionati dagli
alunni all’interno del progetto DIRE
FARE TEATRO, inserito nei patti
formativi dell’Istituto comprensivo
Bevagna-Cannara.



numero 9 - DICEMBRE 2022

Comune di

Associazioni Strabismi e FreeTime
Con un pacchetto culturale migliorato in
arrivo un 2023 denso di appuntamenti

Chiudiamo l’edizione
2022 di Terrenostre presen-
tando il ricco programma
di eventi delle associazio-
ni Strabismi e FreeTime
per il prossimo anno.
L’obiettivo delle due real-
tà, promotrici rispettiva-
mente del Festival Strabi-
smi e del Teatro Thesorie-
ri, è offrire al pubblico un
pacchetto culturale miglio-
rato sia nella qualità che
nella quantità delle inizia-
tive proposte. Sarà quindi
un 2023 denso di appunta-
menti, frutto del lavoro cer-
tosino della squadra guida-
ta da Alessandro Sesti e
Marco Andreoli.

Andremo prima a
descrivere i pro-
getti targati

Strabismi e a seguire
quelli curati dall’associa-
zione FreeTime.

A Settembre 2023 prende-
rà il via la nona edizione di
Strabismi Festival,
l’evento per eccellenza di
teatro, musica e danza con-
temporanea, fiore all’oc-
chiello e motivo di vanto
per Cannara. Si inizierà
subito dopo la fine della
Festa della Cipolla: concer-
ti, spettacoli, mostre di arte
contemporanea, incontri
tra gli artisti e il pubblico,
insomma, gli ingredienti
per assistere ad un’edizio-
ne scoppiettante ci sono
tutti. Strabismi Festival
2023 sarà composto da sei
spettacoli selezionati dal
bando nazionale “Exotro-
pia” che ricopre la funzio-
ne di scouting tra i giovani
talenti di teatro e danza. Lo
spettacolo “0741911148”
della compagnia D’aria
Fresco, che affronta la te-
matica della solitudine, e la

presentazione del nuovo la-
voro “He and He”, con al
centro il tema della malattia
mentale, completeranno la
programmazione. Uno spa-
zio verrà dedicato anche a chi
ha vinto l’edizione 2022, la
compagnia Pars Construens
con “Verderame”, uno spet-
tacolo che racconta la malat-
tia psichica come fosse un
fungo che si diffonde ovun-
que e arreca conseguenze ir-
reversibili. Ricordiamo che
l’associazione Strabismi ha
fondato qualche anno fa il
progetto nazionale Risonan-
ze Network, una rete per la
cura e la tutela degli artisti
under 35, all’interno di que-
sto contesto è previsto un la-
boratorio di teatro e danza
rivolto ai giovani del gruppo
Next Generation.
L’altra iniziativa figlia di
Strabismi è Strabismi
Beyond Borders che si terrà
da Gennaio a Giugno 2023.
É una rassegna nata grazie al
sostegno del POR - FESR
2014-2020 Asse 3 - Azione
3.2.1 Piano sviluppo e coe-
sione FSC (D.L. n.34/2019)
- Bando per il sostegno di
progetti nel settore dello spet-
tacolo dal vivo – Anno 2022.
Il progetto toccherà i Comu-
ni di Cannara, Foligno, Assi-
si, Gualdo Tadino, Bevagna,
Norcia e Perugia.
Lo spettacolo/cena “Nato
Cinghiale” del duo Contini/
Sesti farà da apripista il 21
gennaio ad Assisi, il protago-
nista cucinando lo spezzati-
no di cinghiale per il pubbli-
co, secondo la ricetta di fa-
miglia, parla del rapporto tra
padre e figlio.
Il 18 Febbraio, al Teatro Ta-
lia di Gualdo Tadino è la vol-
ta di “Ionica”, capolavoro as-
soluto di Alessandro Sesti.

di SONIA BALDASSARRI

di SONIA BALDASSARRI

di SONIA BALDASSARRI
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Dal 16 al 19 Marzo è prevista la pri-
ma edizione di Overview - esperi-
menti organizzativi di un progetto
artistico. Qui e Ora Residenza Tea-
trale insieme a La Confraternita del
Chianti, Alessandro Sesti, Tiziana
Francesca Vaccaro e Créature Ingra-
te e Maria Anna Stella, porteranno in
scena le nuove produzioni artistiche.
Dalla sinergia tra Strabismi e FreeTi-
me a Maggio vedrà la luce il Festival
di Primavera con una programmazio-
ne rivolta a famiglie e bambini.
A Foligno presso lo Spazio Zut e a
Campi (Norcia) Silvio Impegnoso si
esibirà in “C’era una volta in Um-
bria”, spettacolo ispirato alla storia
vera sul genio della truffa Folignate
il Dr. Cavadenti (nome di fantasia).
Strabismi Beyond Borders termine-
rà il giorno di Cantine Aperte presso
Plani Arche che ospiterà il concerto
di Fuzzo Raimi. Un progetto come
si può ben capire davvero imponen-
te, che si concluderà con “La botte-
ga degli incubi” (titolo ancora in fase
di definizione), una rappresentazio-
ne che studia la paura ed i suoi effet-
ti nella crescita di un bambino.

--------------------

Passiamo ora al calendario
previsto da FreeTime in col-
laborazione con l’associa-

zione Amici di Collemancio, al
centro del progetto il rilancio del
Borgo, da qui il nome del proget-
to: urVINum Hortense Festival.
Il festival si pone il nobile obiettivo
di valorizzare il Borgo di Colleman-
cio, un luogo meraviglioso, ristrut-
turato in epoca recente e “patria” de-
gli scavi che hanno riportato alla
luce Urvinum Hortense.
Tra Gennaio e Maggio è prevista
una succosa anteprima, mentre a
Giugno si entrerà nel vivo della ma-
nifestazione con i concerti dei Trou-
vez Margot, Ducky 13, Surd Ensam-
ble, Puscibaua e Silvio Impegnoso,
i Cinquantini e i Trina Luna.

In collaborazione con la cantina
Plani Arche, FreeTim organizze-
rà il concerto dell’attore e musi-
cista Ludovico
Rohl. Come di-
cevamo poco
sopra, dalla col-
laborazione tra
Strabismi e Fre-
eTime è nato un
evento straordi-
nario: il Festival
di Primavera,
previsto per
Maggio 2023.
L’associazione
FreeTime opera
da sempre col
preciso intento
di dare nuova
linfa e vitalità
alla città di Can-
nara, basti pen-
sare al lavoro
encomiab i l e
che è stato fatto
col Teatro The-
sorieri, l’audito-

rium S. Sebastiano e il Mu-
seo Città di Cannara. Il Festi-
val di Primavera vuole ripor-
tare in auge un’usanza can-
narese andata perduta negli
ultimi anni: una manifestazio-
ne interamente dedicata a
bambini e famiglie che tocca
più Comuni dell’Umbria. Dal
15 al 21 Maggio andranno in
scena matinée rivolti agli
alunni dell’istituto compren-
sivo Bevagna-Cannara e se-
rali per tutte le famiglie.
Questo a grandi linee il pro-
gramma stilato: si inizierà con
ILLOCO Teatro ed il loro
“U.MANI” uno spettacolo
che affronta l’elaborazione
del lutto in età pre- adolescen-
ziale, sarà poi la volta di
“Come quando è primavera”

della Compagnia Binario 1310
che parla della condizione delle
bambine Bacha Posh: la pratica

culturale di alcune zone dell'Afgha-
nistan e del Pakistan in cui le fami-
glie dove non ci sono figli maschi in-
ducono una delle loro figlie femmi-
ne a vestirsi e comportarsi come se
fosse un ragazzo. È previsto un ap-
puntamento anche con “Ionica”. A
completare questa rassegna ci sarà
“Capitani Coraggiosi” di Bam!Bam!
Andrà in scena pure “L’origine del-
l’eroe” di Giacomo Sette che affron-
ta la tematica della perdita del geni-
tore come figura guida e il passag-
gio dall’età giovane a quella adulta.
Chiude il cartellone del Festival di
Primavera lo spettacolo risultato del
laboratorio condotto da Strabismi
nelle scuole di Cannara.
Da sottolineare che gli spettacoli che
compongono il Festival di Primave-
ra 2023 sono stati selezionati dagli
alunni all’interno del progetto DIRE
FARE TEATRO, inserito nei patti
formativi dell’Istituto comprensivo
Bevagna-Cannara.



numero 9 -  DICEMBRE 2022

Comune di

Significato del 4 Novembre
Il 4 Novembre è una data fondamentale nella
storia dell’unità d’Italia, poiché ricorda l’ar-
mistizio di Villa Giusti a conclusione della
Prima Guerra Mondiale.
E’anche il giorno in cui si fa memoria del sa-
crificio dei soldati morti per la Patria, dei tan-
tissimi soldati anche molto giovani che sacri-
ficarono la loro vita portando a compimento
il lungo processo di unificazione nazionale con
il Risorgimento.
Anche quest’anno a Cannara la ricorrenza è
stata onorata (ma domenica 6 Novembre, a
causa del maltempo del giorno 4) con la par-
tecipazione di autorità civili, militari, religio-
se, di alcune Associazioni combattentistiche
e d’arma. Il corteo, prima di arrivare davanti
al Monumento ai Caduti, ha sfilato in Corso
Vittorio Emanuele II preceduto dal Concerto
Musicale di Cannara.
A fianco del monumento erano stati posti due
poster, l’ uno con le fotografie di alcuni cadu-
ti cannaresi, l’altro con tutti i nomi.

Il discorso del sindaco.  Ringraziamento  ai
presenti e agli assenti. Mancava la mino-
ranza consiliare
Il sindaco, che era accompagnato da alcuni
amministratori, tra i quali il presidente del
Consiglio comunale, signor Giorgio Agnello,
e dal sindaco del Consiglio comunale dei ra-
gazzi, Carol Liguori, dopo aver ringraziato i

Servizi di OTTAVIANO TURRIONI

presenti, e soprattutto il
Concerto cittadino del qua-
le ha sottolineato la “funzio-
ne di collante” della nostra
comunità, ha voluto ringra-
ziare anche gli assenti, dei
quali ha detto che ancora
una volta, alcuni per super-
ficialità, altri per scelta, non
partecipano alla celebrazio-
ne nazionale odierna, nella
quale l’Amministrazione
comunale, come suo dove-
re e sua volontà, svolge una
funzione di memoria e di
ringraziamento verso colo-
ro che hanno dato la vita per
la nostra nazione e per la
nostra democrazia.
Queste sono assenze ancor
più gravi - ha puntualizzato
- se chi le fa rappresenta, seppure da un ruolo
di minoranza, un Consiglio comunale che è
stato formato con il voto dei cittadini. Non si
fa un torto all’Amministrazione in carica, ma
prima di tutto ai cittadini che hanno votato,
poi a tutte quelle persone, di ieri e di oggi, che
hanno dato la vita per la nostra nazione: è a
loro che si manca di rispetto. - Ed ha aggiun-
to: certi comportamenti, però, si inseriscono
in un solco più ampio a cui stiamo assisten-
do: una sorta di mancanza di rispetto per le

istituzioni democratiche e
anche dei principi della car-
ta costituzionale, che ha ge-
nerato nel corso degli anni
un lassismo quanto mai in-
sopportabile. Si travisa la
realtà per legittimare delle
situazioni che il buon sen-
so, non la legge, riterrebbe
assolutamente non legitti-
mabili”.
Riferimento alle manife-
stazioni per la pace
“In questi giorni si è mani-
festato per la pace. Molto
bene - ha commentato Fa-
brizio Gareggia - Il popolo
italiano deve chiedere la
pace, perché la pace è la pre-
condizione per qualsiasi al-
tra possibilità di sviluppo

per una comunità nazionale ma anche a livel-
lo internazionale. E allora si è chiesto: perché
in Italia non siamo capaci di chiedere la pace
se non attraverso l’attacco a qualcuno, il con-
trasto con qualcuno, la contrapposizione …?
E ha continuato: C’è questa volontà di divi-
dere il popolo su temi per i quali la divisione
è assolutamente sbagliata. Non riusciamo a
ottenere la pace come Europa unita e poi riu-
sciamo a dividerci facendo una, due, cinque
piazze. All’interno di una piazza ci sono con-

ISTI
TUZIO
NALE

Innovazione tecnologica al servizio dei cittadini
Un sito web per la presentazione di istanze on line

Dal 1° Gennaio 2023 l’Amministrazione Comunale attiverà il nuovo
servizio di presentazione istanze edilizio-urbanistiche-commercio ed
autorizzazioni in genere (certificati urbanistici, autorizzazioni per at-
traversamenti stradali, abbattimento piante ecc.) esclusivamente in for-
ma digitale tramite il sito web istituzionale
https://comune.cannara.pg.it
al fine di migliorare il rapporto pubblica amministrazione – cittadini, i
quali potranno ricevere le autorizzazioni via web senza recarsi in Co-
mune.
Questa innovazione arricchisce l’insieme dei progetti che stanno cam-
biando il volto alla nostra comunità.

L’intervento del sindaco Fabrizio Gareggia sull’importanza della
memoria con un forte monito all’unità contro le divisioni

Celebrazione della giornata dell’Unità Nazionale e
delle Forze Armate

Il corteo si avvicina al
Monumento ai Caduti
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testazioni, manifestanti contro la Nato, con-
tro gli Stati Uniti, contro la Russia … Noi dob-
biamo chiedere la pace come valore oggetti-
vo. Senza ambiguità. Le discussioni sui moti-
vi dell’aggressione russa verso l’Ucraina do-
vremo farle dopo. Non possiamo farle oggi,
perché questa discussione divide il popolo ita-
liano, divide l’Europa, ci fa fare una pessima
figura a livello internazionale e quindi ancora
una volta per questa volontà di mantenere delle
rendite di posizione veniamo ritenuti non af-
fidabili, il che è l’assoluto contrario di quello
che i nostri nonni e i nostri bisnonni hanno
dimostrato, cioè l’essere persone affidabili che
nei momenti più bui della storia hanno sapu-
to sacrificarsi”.

Sul tema della libertà
Un riferimento a quanto avvenuto in questi

giorni nel corso del Rave party di Reggio
Emilia, dove dei ragazzi, pur desiderosi di
musica, di fare campeggio al’aperto, si sono
però abbandonati all’alcol, alla droga nella
maniera più smodata possibile. Anche su que-
sto c’è stata l’ennesima discussione e divisio-
ne, perché si è sostenuto che questi giovani
estrinsecano la loro libertà … , ma qui - ha
detto -  siamo di fronte al travisamento del
concetto di libertà, perché anche la libertà ha
dei limiti e se non c’è il rispetto delle leggi
diventa anarchia.

Il sindaco ha concluso il suo intervento con
una riflessione sul valore delle Forze armate
ed ha invitato i giovani ad aver fiducia e ad
apprezzare il ruolo di queste istituzioni fon-
damentali per la difesa e la sicurezza di ogni
cittadino.

Nell’ambito del Programma EloGe, promos-
so dal Consiglio d’Europa in collaborazione
con l’Associazione Italiana del Consiglio dei
Comuni e delle Regioni, il Comune di Can-
nara ha ottenuto il Marchio di Eccellenza nella
Governance, che viene riconosciuto alle am-
ministrazioni che rispettino i principi euro-
pei di buon governo, ad esempio la correttez-
za e solidità nella gestione finanziaria, l’in-
novazione, la sostenibilità, la trasparenza …
L’indagine che ha portato a questo prestigio-
so riconoscimento è stata condotta non solo
sui dati inerenti la documentazione fornita dal
comune, riguardanti la programmazione e la
rendicontazione, ma anche sui risultati di
un’indagine condotta tra i cittadini per cono-
scere il livello di gradimento  dell’ammini-
strazione comunale. Notevole la soddisfazio-
ne del sindaco Fabrizio Gareggia che vede
così premiato il lavoro svolto in questi anni,
pur in un momento storico assi delicato.
Il riconoscimento viene attribuito col premio
di un dodecaedro di cristallo dove, su cia-
scuna faccia, è inciso uno dei dodici principi
del Buon governo democratico. Verrà ritira-
to il 1° dicembre presso la sede della Regio-
ne Veneto.

Il sindaco durante il suo intervento. A fianco
Carol Liguori, sindaco del Consiglio comunale

dei ragazzi

Marchio di eccellenza:
prestigioso riconoscimento
al Comune di Cannara da
parte del Consiglio d’Europa

Da Umbria Social novembre 2022

È stato approvato in questi giorni dalla Giun-
ta comunale il piano triennale delle Opere
Pubbliche 2023/2025 che porterà per la pri-
ma volta a beneficio di Cannara finanziamen-
ti mai ottenuti nella sua storia.
Oltre alle numerose opere realizzate in que-
sti anni, è in arrivo, infatti,  una pioggia di
finanziamenti che cambieranno il volto di
Cannara facendone un paese all’avanguar-
dia.
Si tratta di un piano che sfiora i dodici mi-

lioni di euro, finalizzati alla realizzazione di
opere strategiche per lo sviluppo e l’ammo-
dernamento dei servizi nel nostro territorio.

Questo l’elenco delle opere, con i relativi
stanziamenti:
1. Demolizione e ricostruzione dell’edificio
della Scuola Media: � 4.100.000;
2. Riqualificazione, potenziamento e valoriz-
zazione del sito archeologico di Urvinum
Hortense:  � 110.000;
3. Manutenzione straordinaria delle strade
comunali con rifacimento del manto bitumi-
noso di tutte le strade: � 600.000;
4. Realizzazione mensa per alunni Scuola
Media: � 510.000;
5. Riqualificazione energetica del Teatro Co-
munale: � 155.000;
6. Demolizione e ricostruzione del Ponte sul
Fosso della Valle: � 190.000;
7. Efficientamento energetico e nuova pavi-
mentazione del Palazzetto dello Sport: �

120.000;
8. Realizzazione del Polo dell’Infanzia (nuo-
vo Asilo e Nido comunali rispettivamente per
accogliere 60 e 30 bambini): � 1.720.000;
9. Nuovo percorso pedociclabile Colleman-
cio-Piandarca, per connettere turisticamente
le eccellenze del nostro territorio: � 420.000;
10 . Completamento lavori di restauro al Pa-
lazzo Feltri: � 860.000;
11. Consolidamento mura urbiche della fra-
zione di Collemancio: � 1.600.000;
12. Riparazione e miglioramento sismico della
chiesa del cimitero di Collemancio: � 380.000;
13.  Riparazione e miglioramento del Circolo
di Collemancio e lavatoio: � 380.000;
14. Messa in sicurezza di n. 9 ponti siti sulle
strade comunali del nostro territorio:�
790.000;
A questi finanziamenti e relative opere vanno
aggiunti l’ampliamento del civico cimitero (�
1.500.000) e l’ammodernamento del Ponte sul
Topino per il quale la Provincia ha stanziato
� 2.000.000.  Entrambi i lavori inizieranno
nella primavera 2023.
Tutte le opere indicate dal n. 1 al n. 14 sono
già state finanziate con risorse comunitarie,
nazionali e regionali. Il cofinanziamento da
parte del comune di Cannara complessiva-
mente sarà di ~ � 650.000.
Un investimento rivoluzionario nella storia del
nostro Comune che inciderà sulle tasche dei
cittadini solo per il 5% su un totale di quasi
12 milioni di euro!

Finanziamenti per il piano
triennale delle Opere
Pubbliche 2023/2025.
Una rivoluzione per il futuro

Il 18 ottobre scorso alcuni membri del Comi-
tato Piandarca hanno avuto il piacere di acco-
gliere presso il Tugurio di San Francesco due
coniugi americani dalle origini italiane: i si-
gnori Antony Attanasio e Paula Reali. In par-
ticolare la nonna della signora Paula si chia-
mava Angela Sensi ed era emigrata in Ameri-
ca da Cannara, dove tuttora vivono i parenti.
A lei si era rivolto tempo fa il nostro amico
Arcangelo Bini, persona assai attiva nelle ini-
ziative del Comitato, spiegando quale fosse il
progetto che stiamo portando avanti e se fos-
se pensabile un contributo economico da par-
te di altri suoi familiari. La signora ha preso a
cuore il progetto e la richiesta e si è attivata
riuscendo ad inviarci una bella somma di de-
naro. Anche i loro nomi verranno iscritti nel-
l’albo dei donatori in acciaio corten.
I signori Attanasio-Reali hanno chiesto ulte-
riori informazioni circa la costruzione del San-
tuario all’aperto a Piandarca, ne hanno lodato
l’iniziativa e assicurato un ulteriore interes-
samento presso famiglie di origine italiana re-
sidenti nel New Jersey. Stupiti per tanta ric-
chezza francescana che Cannara conserva,
hanno promesso che veicoleranno per quanto
è loro possibile il messaggio, quindi hanno
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Dal New Jersey in visita a
Cannara sul luogo della
Predica agli uccelli

Da sx: Arcangelo Bini, Antony
Attanasio, Paula Reali, Mario
Scaloni ritratti nell’ingresso

del Tugurio di San Francesco
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La vita di Don Francesco Bianchi
di MICHELA PROIETTI

Film documentario “Il Condottiero” di Filippo Batocchioni

I
n occasione dei cento anni dalla na-
scita di Don Francesco Bianchi, il re-
gista bettonese Filippo Batocchioni,
con alle spalle una lunga esperienza
maturata attraverso innumerevoli e

importanti esperienze cinematografiche, ha
pensato di fare un regalo alla sua comunità:
un film-documentario per ripercorrere la vita
del parroco scomparso il 16 agosto 1991, dalla
sua nascita alla vita in seminario, dall’attivi-
tà svolta in parrocchia sino al termine della
sua vita.
Non è la prima volta che il regista bettonese
ha fatto omaggio al parroco Bianchi: negli
anni 2000, in sua memoria, con l’aiuto dei
ragazzi e delle ragazze del gruppo giovanile
di Passaggio di Bettona, ha realizzato lo spet-
tacolo “L’albero che fiorisce ancora”. Un Viaggio emozionante tra la vita e le opere di questo
grande pastore che tutti ricordano ancora oggi con viva emozione.
Filippo ha iniziato il suo progetto in punta di piedi, ripercorrendo con impegno e pazienza
tutte le vicende e i momenti più significativi del parroco, grazie anche al prezioso aiuto di
coloro che gli hanno gravitato intorno: parroci, uomini e donne vicine alla Chiesa, parroc-
chiani, amici, che con entusia-
smo hanno testimoniato l’essen-
za, il ricordo, l’amore e il rispet-
to che caratterizzava Don Fran-
cesco Bianchi.
Attraverso la minuziosa ricerca e
lavoro di assemblaggio il regista,
compie un “viaggio nel tempo”,
con immagini inedite, filmati ri-
visitati e testimonianze.
“Il condottiero” è il titolo scelto,
non a caso, per questa figura, vul-
cano di vedute, terremoto benefi-
co che ha permesso di conoscere
tanto ad una folta moltitudine di
persone. Il filmato sarà proiettato
il 18 dicembre 2022, alle ore
21.00, presso il Teatro Excelsior,
in piazza del Popolo a Passaggio
di Bettona.
Tornare alle origini e sentire an-
cora vibrare speranze e gioie, ide-
ali e ricordi, accanto a preoccu-
pazioni e alcune delusioni, ci per-
mette di conoscere una storia più
ampia che affonda le sue radici nei
sogni arditi e nelle coraggiose
scelte di chi, prima di noi, ha trac-
ciato il sentiero del nostro futuro.
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UNA NUOVA
PASSIONE

Sul significato del termine non servono
spiegazioni, basta digitarlo in Internet
e verrà fuori l’ira di Dio. Quello però

che forse tutti non sanno è che la tendenza,
complice forse la Pandemia, si sta diffonden-
do a macchia d’olio. La natura è al centro di
ogni progetto, si sostituiscono i muri con ve-
trate, gli ambienti hanno colori caldi, legno
ovunque e tanto verde. Sembra incredibile ma
si sta rimettendo in casa la carta da parati. E
pensare che fino a non molto tempo fa si scro-
stavano le pareti per togliere quella damasca-
ta degli anni sessanta. Oggi si chiama “Wall-
paper” e le più richieste sono quelle che fan-
no sognare paradisi tropicali o la foresta
Amazzonica, soprattutto in bagno. E’ appu-
rato che vivere in ambienti dalle forme orga-
niche e a contatto con materiali naturali pro-
voca un impatto positivo sulla salute e sulla
riduzione dello stress. Non illudiamoci di ri-
cavare alti profitti da una casa o da un luogo
di lavoro che non abbia un'illuminazione na-
turale o una vista panoramica. Persino il ca-
lendario dei Carabinieri quest'anno sarà ispi-
rato ai temi ambientali. E’ evidente quindi che
la natura migliora la qualità della vita, la pro-
duttività e il benessere e si intreccia con altre
correnti di pensiero improntate al vivere sano,
come la bioedilizia, la bioenergetica, il Feng
Shui e in generale tutto ciò che è definito
“bio”. Non è impossibile trovare in qualche
casa la stampa appesa del yin-yang o i letti

con la testata rigorosa-
mente a nord. Chissà
se vedremo tra un pò
gente che farà pasco-
lare le pecore nel ter-
reno per scoprire i nodi
geobiologici prima di
costruirsi la casa?

Immagine di Mathilde
Marlot/Sorsha

Filippo Batocchioni insieme a Gina Lollobrigida
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